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ALBANESE. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere quali provvedimenti 
urgenti intende adottare per ovviare agli in
convenienti e al grave danno che derivereb
bero ai comuni di Cefalù e di Lascari dalla 
costruzione dell'autostrada Palermo-Messi
na, secondo il tracciato che si conosce. 

Cefalù, la bella cittadina normanna cono
sciuta ed apprezzata in tutto il mondo come 
luogo turistico e di villeggiatura, sede di uno 
dei primi insediamenti del « Club de la Me
diterranée », riporterebbe danni incalcola
bili per la sua vocazione e destinazione tu
ristica. Le poche centinaia di metri di ter
reno, tra il mare ed i primi contrafforti delle 
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Madonie, sarebbero divisi in due dalla co- i 
straziane di viadotti o di rilevati, deturpando 
un paesaggio meraviglioso, ingentilito da uli
vi millenari. 

I danni sarebbero oltremodo gravi per la j 
vita di Lascari la cui economia, prettamente j 
agricola, dipende quasi esclusivamente dal
la piccola pianura sottostante l'abitato, adi
bita a colture altamente specializzate ed a 
primizie coltivate in serra e all'aperto. Quel 
poco terreno, per la presenza della ferrovia 
e della strada statale n. 113, che si sta giu
stamente allargando e modernizzando come 
strada a scorrimento veloce, diminuirebbe 
ancora e notevolmente; inoltre, viadotti e 
rilevati, necessari alla costruzione dell'auto
strada, priverebbero i cittadini di Lascari 
della vista del mare. 

L'autostrada può essere costruita benissi
mo nel retroterra, senza eccezionali aumen
ti di costi, ottenendo il doppio scopo di sal
vaguardare gli interessi e l'avvenire di Cefa
lù e di Lascari e di passare vicino agli abi
tati di Collesano, Isnello e Castelbuono, 
rompendo il loro quasi isolamento. 

Si chiedono pertanto urgenti ed adeguati 
provvedimenti, (int. scr. - 2598) 

RISPOSTA. — Sono in corso presso l'Asses
sorato allo sviluppo economico della Regio
ne siciliana riunioni tendenti da un lato ad 
illustrare le caratteristiche del progetto ese
cutivo dell'autostrada Palermo-Messina e 
dall'altro lato a ricercare quelle soluzioni 
tecnicamente ammissibili al fine di recare il 
minimo disturbo possibile al paesaggio, ri
spettando quelle che sono le esigenze del 
territorio. 

In particolare si ritiene fin d'ora oppor
tuno precisare che il tracciato autostradale 
in corrispondenza dell'abitato di Cefalù pas
sa per la massima parte in galleria senza 
toccare resistente paesaggio. 

Circa la richiesta del senatore interrogante 
per il passaggio dell autostrada nella zona 
di Isnello e Castelbuono, si fa rilevare che 
tale variante oltre ad essere scartata dai 
tecnici preposti alla progettazione dell'auto
strada per vari motivi di ordine tecnico, è 
stata rifiutata anche dagli amministratori di 
Cefalù, in quanto verrebbe ad escludersi dal- ! 

8 MARZO 1970 

l'area di influenza dell'autostrada tutto il 
territorio di Cefalù, con comprensibili mag
giori preoccupazioni per i conseguenti danni 
economici al territorio. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970. 

BISORI. — Al Ministro dei lavori pubbli
ci. — Per sapere: 

1) se sia vero che l'ANAS ha allo studio 
progetti di raccordi o varianti nel tratto 
dell'Autostrada del Sole compreso fra la 
stazione di Prato-Calenzano e la stazione di 
Roncobilaccio; 

2) se, in caso affermativo, nella elabo
razione dei progetti prima accennati venga 
tenuta presente l'opportunità di facilitare 
i collegamenti fra l'anzidetto tratto auto
stradale e la valle — vicina e parallela — 
del Bisenzio, caratterizzata lungo il fiume 
da industrializzazione intensa e da crescen
te sviluppo demografico, notevole nelle zone 
montane per attrattive che rendono sempre 
più apprezzate da villeggianti e turisti varie 
località di quelle zone. (int. scr. - 2355) 

RISPOSTA. — Si precìsa che al momento 
attuale non è prevista l'esecuzione di alcun 
raccordo o variante nel tratto dell'Autostra
da del Sole compreso tra la stazione di Pra
to Calenzano e quella di Roncobilaccio. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

BQNAZZOLA RUHL Valeria. — Al Mini
stro della pubblica istruzione. — Per cono
scere la sua opinione in merito ad un grave 
fatto verificatosi presso l'Università statale 
di Milano. 

Gli studenti del suddetto ateneo hanno 
infatti scoperto in un sotterraneo un alto
parlante collegato con l'Aula magna e con 
altre aule ove il movimento studentesco è 
solito tenere le proprie assemblee. Attra
verso tale strumento è possibile alle auto-
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rità accademiche ed alla polizia ascoltare 
i dibattiti degli studenti. Del resto, da tem
po l'Ufficio politico della Questura e la Pro
cura erano in grado di riportare testual
mente intere frasi di interventi svolti in 
assemblea dagli studenti. 

L'installazione di apparecchi segreti per 
registrare l'attività svolta dal movimento 
studentesco si colloca nel contesto di una 
serie di altri gravi episodi. Il nuovo rettore, 
eletto pressoché clandestinamente e senza 
la partecipazione di un terzo del Senato ac
cademico, ha annunciato una serie di misure 
di netto contenuto repressivo, come quella 
che tende ad impedire, avvalendosi even
tualmente dell'intervento delle forze di po
lizia, l'ingresso nell'Università di persone 
estranee ad essa, ed ha prospettato la mi
naccia di denuncie nei confronti degli stu
denti che svolgessero attività politica fuori 
delle disposizioni stabilite dalla massima 
autorità accademica. 

L'interrogante chiede al Ministro se non 
ritenga tutto ciò incompatibile con le re
gole della democrazia e del rispetto delle 
libertà e se non ravvisi, di conseguenza, 
la necessità di predisporre presso l'ateneo 
milanese una indagine volta ad accertare 
le responsabilità di quanto accaduto, (int. 
scr.-2861) 

RISPOSTA. — Si precisa che l'Aula magna 
e le tre Aule maggiori del settore didattico 
delle Facoltà umanistiche dell'Università de
gli studi di Milano dispongono fin dal 1955 
(anno in cui l'Università stessa si trasferì 
nel ricostruito edificio monumentale), di im
pianti fono-auditivi per consentire, come in 
ogni aula di conferenze modernamente at
trezzata, l'ascolto e, a richiesta degli oratori, 
la registrazione di lezioni e conferenze. 

A seguito delle distruzioni subite dall'im
pianto fono-auditivo durante le occupazioni 
studentesche della primavera del 1968, è 
stato necessario installare un impianto di 
fortuna per la registrazione, a richiesta, del
le conferenze, in ambiente non esposto ai 
rischi dell'occupazione. 

Si precisa in particolare che non sono 
state effettuate, nel modo più assoluto, re
gistrazioni o ascolti, con il detto impianto 

di fortuna, se non nei casi espressamente 
richiesti dai conferenzieri in occasione 
di manifestazioni accademiche o congressi 
scientifici. 

Si fa presente inoltre che il Senato acca
demico ed il Consiglio di amministrazione, 
nell'ambito delle loro competenze e su con
forme parere del Comitato promotore per 
la Consulta di Ateneo, allo scopo di assi
curare la piena utilizzazione delle aule uni
versitarie (insufficienti di numero rispetto 
alle necessità didattiche), di assicurare al
tresì agli studenti dell'Ateneo il diritto di 
assemblea, di eliminare 1 indiscriminato uso 
delle aule didattiche per svolgimento di as
semblee anche da parte di studenti medi e 
di persone estranee all'Università (assem
blee che si susseguono a ritmo continuo), 
hanno inteso regolamentare l'utilizzazione 
delle aule riservando l'aula di maggior ca
pienza per le riunioni di ogni gruppo stu
dentesco universitario e stabilendo pertanto 
ohe sia messa a disposizione presso la sede 
delle Facoltà umanistiche un'aula di circa 
400 posti per ogni pomeriggio della setti
mana e presso le sedi delle Facoltà scientir 
fiche nella Città degli studi un'aula per ogni 
Facoltà per un pomeriggio della settimana. 

Si ribadisce che questo e non altro è stato 
stabilito dal Senato accademico, su confor
me parere del Comitato promotore per la 
Consulta di Ateneo, e dal Consiglio di am
ministrazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

25 febbraio 1970 

BRUSASCA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai Ministri del tesoro e delle 
finanze ed al Ministro senza portafoglio per 
la riforma della pubblica amministrazione. 
— Per conoscere quali provvedimenti siano 
stati adottati per dare attuazione all'ordine 
del giorno, approvato dalla Camera dei de
putati nella seduta del 9 marzo 1968, che ha 
impegnato il Governo a realizzare la perequa
zione all'interno delle Amministrazioni finan
ziarie prima di procedere al riordinamento 
generale che riguarda le indennità accessorie. 
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Per sapere, altresì, qualora nessuna inizia
tiva fosse stata presa, quando e in che modo 
si intende rispettare l'impegno, attesa l'ur
genza, accertata dal Parlamento, di risolvere 
il problema, (init. scr. - 3174) 

RISPOSTA. — Con il disegno di legge pre
sentato dal Governo al Senato della Repub
blica in data 3 febbraio 1970 (atto n. 1103), 
il problema formante oggetto della predetta 
interrogazione ha avuto opportuna soluzione. 

Il Ministro senza portafoglio 
GATTO 

26 febbraio 1970 

CASSIANI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per chiedere che 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
intervenga a sanare una situazione grave del
la quale sono vittime gli studenti di una 
larga parte della fascia tirrenica in provin
cia di Cosenza (si citano per tutti i comuni 
di Praia a Mare, Aieta e Tortora più diret
tamente interessati), i quali invocano una 
fermata del DD. RS nella stazione ferrovia
ria di Praia-Aieta-Tortora (Cosenza). 

Lo scopo della richiesta risiede nella ne
cessità di consentire agli studenti che fre
quentano le scuole di Sapri il ritorno alle 
proprie case, evitando così di sostare, alla 
uscita dalla scuola, ore ed ore nella stazio
ne ferroviaria di Sapri in attesa del passag
gio di un treno utile, (int. scr. - 3156) 

RISPOSTA. — Il treno RS costituisce, dopo 
i treni classificati rapidi, la più celere rela
zione diurna da Roma per Siracusa e Paler
mo ed osserva, lungo il percorso, un assai 
limitato .numero di fermate intermedie. Tale 
caratteristica, che risulta ben gradita al pub
blico (come dimostra anche l'alta frequenta
zione che vi si registra), non consente di 
gravare il treno stesso di ulteriori servizi, 
specie se a carattere locale come quello au
spicato per la stazione di Praia-Ajeta-Tor-
tora. 

Ciò stante, pur tenendo conto delle esi
genze prospettate dalla signoria vostra, non 
riesce possibile accogliere la richiesta anzi

detta in quanto, per ragioni di equità, non 
potrebbero poi essere ignorate le analoghe 
istanze che inevitabilmente verrebbero avan
zate da altre località, non meno importanti, 
situate sulla stessa direttrice, col risultato 
definitivo di alterare profondamente le ca
ratteristiche del treno RS. Ciò sarebbe oì-
tretutto in contrasto con l'indirizzo generale 
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato inteso 
ad accelerare al massimo le relazioni fra 
centri posti a notevole distanza fra loro, on
de favorire i viaggiatori che le utilizzano sui 
lunghi percorsi. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 
24 febbraio 1970 

CHIARIELLO. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, del tesoro, di grazia e giustizia 
ed al Ministro senza portafoglio per la ri
forma della pubblica amministrazione. — 
L'interrogante, in relazione alla cortese let
tera in data 8 agosto 1968, n. 175/1093/10, 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
in risposta alle interrogazioni del 21 feb
braio 1968, n. 7425, e del 18 luglio 1968, 
n. 190, ed in relazione alla circolare 22 apri
le 1969, n. 32033, del Presidente del Consi
glio dei ministri, chiede di conoscere se è 
legittimo che al cittadino il quale, con una 
sola domanda in bollo, chieda due o più 
copie di uno stesso certificato, riguardante 
la stessa persona e lo stesso oggetto, un 
pubblico ufficio imponga la presentazione 
di tante separate domande quante sono le 
copie richieste della stessa, certificazione. 

Una prova documentale di tale pretesa, 
che appare vessatoria, può essere riscon
trata presso la Conservatoria dei registri 
immobiliari di Napoli, dove al richiedente 
di due copie di un solo documento è stata 
rifiutata la seconda (richiesta n. 18239 del 
26 novembre 1966), pretendendosi per que
st'ultima una nuova domanda in bollo, (int. 
scr.-2547) 

RISPOSTA. — L'articolo 20 della vigente 
legge sul bollo pone il divieto di redigere 



Senato della Repubblica — 1758 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 8 MARZO 1970 

sullo stesso foglio di carta bollata due o più 
atti formalmente distinti, cioè, atti che ab
biano una propria individualità estrinseca 
in maniera tale che, se ciascuno di essi fosse 
scritto su separato foglio, costituirebbe un 
atto completo e distinto dagli altri dal punto 
di vista formale. 

Non costituisce infrazione al suddetto ar
ticolo il fatto che su di un foglio bollato 
sia redatto un atto formalmente unico, cioè 
scritto sotto la stessa data ed in unico con
testo, anche se comprendente più domande 
o più certificazioni o stipulazioni ancorché 
indipendenti e non derivanti le une dalle 
altre. 

Benché, in tal caso, l'atto steso in unico 
contesto si proponga diversi e molteplici 
scopi, ai fini dell'imposta di bollo l'atto me
desimo non cessa di essere unico e come tale 
soggetto ad unica imposta. 

Pertanto è da ritenere che le domande 
dirette ad ottenere da uno stesso pubblico 
ufficio la certificazione di più stati o qualità 
relativi alla persona dell'istante od il rila
scio di più esemplari di una qualunque cer
tificazione, ove redatte per iscritto, possano 
essere stese sul medesimo ed unico foglio 
di carta bollata. 

Ciò, beninteso, sempre che particolari di
sposizioni legislative o regolamentari non 
impongano la redazione di separati docu
menti od istanze. 

Non è comunque il caso segnalato dalla 
signoria vostra, per il quale invece si ritiene 
che possa essere acconsentita, in forza delle 
vigenti disposizioni in materia ipotecaria e 
di conservazione dei registri immobiliari, la 
formulazione della richiesta di rilascio di 
due o più copie di uno stesso certificato ri
guardante la stessa persona e lo stesso og
getto, su un solo foglio ballato. 

Si assicura, peraltro, che saranno presi 
accordi col Ministero delle finanze per sta
bilire quei casi in cui si renda eventualmente 
necessario impartire istruzioni alle Conser
vatorie dei registri immobiliari, al fine di eli
minare l'inconveniente lamentato. 

Il Ministro senza portafoglio 
GATTO 

26 febbraio 1970 

DE MARZI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'agri
coltura e delle foreste. — Per conoscere per 
quali motivi, nel quadro delle azioni comuni
tarie di aiuto a India, Indonesia, Mali, Paki
stan, Sudan e Tunisia, dove saranno inviati 
notevoli quantitativi di cereali, l'Italia do
vrebbe consegnare solo tonnellate 5730 di 
farina di frumento e tonnellate 30.000 di fru
mento, mentre sarebbe stato più convenien
te fornire una quantità maggiore di farina, 
sia per ragioni di lavoro sia per avere in loco 
i sottoprodotti di cui siamo carenti ed a prez
zi elevati, (int. scr. - 2394) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi
nistro dell'agricoltura e delle foreste. 

Nell'ambito degli accordi bilaterali con i 
quali si realizza parte del programma di aiu
ti deliberato in sede comunitaria, ciascun 
Paese membro tende a fornire la maggior 
quantità di farina, anziché di grano. 

Tale tendenza trova, però, un limite nel 
contrappasto interesse dei Paesi in via di 
sviluppo di avvalersi della propria industria 
molitoria. 

Ciò premesso, per quanto riguarda gli aiu
ti ai Paesi in via di sviluppo bisogna distin
guere gli aiuti dati dalla Comunità da quelli 
forniti dagli Stati membri. 

Per i primi, le quote di ripartizione sono 
stabilite in seno al Comitato di gestione del
la CEE proporzionalmente ai quantitativi di 
cereali giacenti presso i rispettivi organismi 
di intervento: le assegnazioni sono attribui
te in granella o in farina secondo le esigenze 
fatte presenti di volta in volta dal Paese be
neficiario. Unico Stato che ha fatto richiesta 
di farina è stato l'Indonesia e l'Italia, dopo 
ripetuti interventi fatti dalla Delegazione ita
liana, ha potuto ottenere per il 1968-1969 la 
fornitura di 4.636 tonnellate di farina; men
tre, nell'ambito del programma comunitario 
prestabilito per il 1969-1970, si potrà otte
nere di fornire l'equivalente in farina di 17 
mila tonnellate di grano. 

Nel quadro, poi, degli accordi bilaterali 
per le annate 1968-1969 e 1969-1970, sempre 
rientranti nel programma comunitario, no
tevoli quantità di farina finiranno per essere 
fornite alla RAU, alla Siria, al Libano, allo 
Yemen ed a Ceylon, mentre il Pakistan non 



Senato della Repubblica — 1759 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 8 MARZO 1970 

ha r i tenuto di poter rifornirsi in Italia dato 
che i suoi traffici di linea avvengono verso i 
port i del Nord e questo Paese non ha certo 
interesse di noleggiare apposite navi per riti
rare la merce. 

Per quanto r iguarda il secondo tipo di aiu
ti è da tener presente che a seguito dell 'ap
provazione della legge 7 novembre 1969, nu
mero 944 che ratifica la Convenzione per il 
commercio del grano e la Convenzione per 
l'assistenza al imentare ai Paesi in via di svi
luppo, all 'Italia è s tata assegnata dal Corni-
tato ad hoc della CEE una quota di farina 
da espor tare di 1.730.000 quintali. 

Comunque, si 'assicura l 'onorevole interro
gante che il Governo si adopererà per assicu
rare l 'esportazione verso i Paesi beneficiari 
dell 'aiuto diret to della maggior quant i tà di 
farina possibile sì da venire incontro alle esi
genze dell ' industria molitoria nazionale di 
cui sono note le attuali difficoltà. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRÌ 
25 febbraio 1970 

DINARO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Premesso che, per i gravi incidenti avvenu
ti a Reggio Calabria il 25 ot tobre 1969, in 
occasione di un comizio pr ima autorizzato e 
poi revocato, il Tribunale penale di quella 
città, con sentenza del 3 novembre, ha con
cesso ai nove giovani arrestat i dalla polizia 
le at tenuanti di cui all 'articolo 62, comma 
secondo, del codice penale, per avere essi 
agito, cioè, in stato d'ira determinata da un 
fatto ingiusto altrui, quale, appunto, la re
voca del comizio; 

considerato che con la predet ta senten
za viene dalia Magistratura dichiarato ille
gittimo il provvedimento di revoca del co
mizio, disposto dal questore di Reggio Ca
labria, perchè emesso non per ragioni di 
ordine pubblico bensì per acquiescenza al 
pretestuoso ed arbi t rar io deliberato della 
Giunta comunale, la quale ha agito, in vio
lazione delle libertà riconosciute ai cittadi
ni dagli articoli 17 e 21 della Costituzione 

(diri t to di r iunione e diri t to di libera ma
nifestazione del propr io pensiero con la 
parola, lo scritto ed ogni al tro mezzo di 
diffusione), pe r evidenti interessi politici di 
parte; 

rilevato altresì che la faziosa condot ta 
dell 'autorità amministrat iva e l 'arbitrario ed 
anticostituzionale provvedimento di polizia 
sono stati r i tenuti dai giudici come causa 
determinante dei reati commessi , 

si chiede di conoscere quali provvedi
menti urgenti si in tendano adot tare — alla 
luce dell 'anzidetta sentenza — nei confron
ti del questore e della Giunta comunale di 
Reggio Calabria, al fine di evitare che per 
l 'avvenire abbiano a r ipetersi pretestuosa
mente situazioni del tipo in questione che 
violano di fatto ogni no rma di convivenza 
civile e costituiscono inammissibile pregiu
dizio di fondamentali dirit t i costituzionali. 
(int. scr. - 2559) 

RISPOSTA. — Circa il comizio indetto dal 
Fronte di uni tà nazionale, per le ore 18 del 
25 ot tobre scorso nella piazza del Popolo a 
Reggio Calabria, è noto alla signoria vostra 
onorevole che l 'amministrazione comunale, 
che in un pr imo tempo aveva autorizzato 
l'uso della piazza, con lettera in data 24 ot
tobre, comunicò alla Questura che la Giunta 
municipale aveva deciso di non concedere 
tale autorizzazione. 

Di conseguenza, a termini dell 'articolo 20 
del regolamento del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, la Questura, con or
dinanza emessa lo stesso 24 ot tobre, vietò lo 
svolgimento del comizio. 

Il giorno successivo, sin dal mat t ino, si 
manifestarono però segni inequivocabili del
l ' intendimento del Fronte di uni tà nazionale 
di tenere, nonostante il divieto, il comizio 
in piazza del Popolo, e infatti si notò la con
fluenza a Reggio di numerosi gruppi di ade
renti a detto movimento provenienti dalle 
province di Messina, Catanzaro e Cosenza. 

Alle ore 17, oltre 300 persone convennero 
in piazza del Popolo, palesando un es t remo 
stato di eccitazione. 

I funzionari preposti al servizio di ordine 
pubblico fecero il possibile per indurre i con
venuti ad allontanarsi; ma inutilmente, che 
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anzi, ad un certo punto, i dimostranti comin
ciarono a profferire ingiurie contro la poli
zia ed a scagliare sassi, provocando vari fe
riti fra i tutori dell'ordine e danni agli auto
mezzi. 

Giungevano, quindi, nella piazza oltre 200 
persone che recavano fiaccole accese e sven
tolavano drappi neri. Da parte di queste ul
time veniva iniziato un nutrito lancio di 
bombe di carta, bottiglie Molotov e sassi 
contro gli automezzi della polizia e contro 
lo schieramento delle forze dell'ordine. 

Pertanto, dopo le rituali intimazioni pre
cedute dai regolamentari squilli di tromba, 
rimasti anche essi inascoltati, venne ordinato 
lo scioglimento; seguirono altre azioni ag
gressive dei dimostranti, tali da costringere 
la polizia a reiterati interventi. 

In tali circostanze, due funzionari, un uffi
ciale di pubblica sicurezza ed uno dell'Arma, 
nonché 26 appartenenti alle forze dell'ordine 
riportarono lesioni di un certo rilievo, di 
fronte a 4 civili rimasti feriti, due dei quali 
in seguito agli scoppi di bombe lanciate dai 
dimostranti stessi. 

Furono sequestrati randelli, spranghe di 
ferro, bastoni, manganelli, una cassetta con
tenente sette bottiglie Molotov pronte per 
l'uso, ed altro. 

Per quanto concerne i fermi ed arresti ese
guiti nella circostanza, si precisa che detti 
fermi ed arresti, disposti per i reati di adu
nanza sediziosa, di violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale, di tentativo di pubblica 
intimidazione con materiale esplodente e di 
oltraggio aggravato a pubblico ufficiale, fu
rono subito segnalati alla competente auto
rità giudiziaria, la quale rinviò a giudizio, 
per direttissima, i nove imputati trattenuti 
in stato di arresto e, riconosciutili colpevoli 
dei reati loro ascritti, li condannò da un mi
nimo di quattro mesi ad un massimo di die
ci mesi di reclusione ed all'arresto da gior
ni venti a mesi quattro, pur concedendo agli 
stessi — con l'esclusione di uno risultato 
recidivo — il beneficio della sospensione con
dizionale della pena. 

Contro la sentenza, emessa il 3 novembre 
dal Tribunale penale di Reggio Calabria, ha 
interposto appello il Pubblico ministero: al
lo stato, pertanto, non sembra che sia possi-
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bile trarre argomenti o illazioni da una pro
nuncia non ancora divenuta definitiva. 

Circa il provvedimento di revoca della con
cessione dell'uso della piazza del Popolo 
adottato dall'amministrazione comunale di 
Reggio Calabria, in base ai propri poteri di
screzionali, è il caso di ricordare che l'Ente 
comune è amministrato da organi elettivi 
che rappresentano la volontà della maggio
ranza della popolazione locale. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

23 febbraio 1970 

FILETTI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Ritenuto che l'autostrada Messina-
Catania è tuttora in corso di costruzione; 

ritenuto che, in dipendenza della costru
zione di detta arteria, alcuni fondi rustici 
coltivati ad agrumeto e vigneto sono rima
sti interclusi, con gravissimo danno per la 
economia nazionale e per i proprietari dei 
fondi stessi (quasi tutti coltivatori diretti 
manuali), i quali si trovano nella impossi
bilità di praticare regolarmente le colture e, 
in particolàr modo, di effettuare i trasporti 
delle fruttificazioni, delle attrezzature agrico
le e dei materiali occorrenti per le colti
vazioni; 

ritenuto che a nulla sono valse le con 
tinue esortazioni e proteste fatte pervenire 
dagli interessati al Consorzio per l'autostra
da Messina-Catania, che in parecchi tratti 
non ha tuttora eseguito le opere idonee 
ad evitare la sopravvenuta interclusione dei 
fondi rustici; 

ritenuto che i predetti inconvenienti si 
lamentano con particolare rilevanza nei trat
ti di autostrada costituiti dai lotti nn. 13 e 
15 e, specificatamente, nella contrada Scor-
ciavacca del comune di Mascali e nella con
trada Fago del comune di S.. Venerina; 

ritenuto, altresì, che, pur essendo de
corsi circa tre anni dall'occupazione tempo
ranea ed urgente dei tratti di terreno di no
tevole valore coltivati ad agrumeto e vigne
to ricadenti nella provincia di Catania, nella 
quasi totalità dei casi il Consorzio per l'au
tostrada Messina-Catania non ha proceduto 
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alla definitiva espropriazione e, quindi, non 
ha provveduto al pagamento delle indennità 
dovute ai proprietari che hanno subito la 
coattiva occupazione dei loro beni; 

ritenuto che l'ulteriore ritardo nel com
pletamento delle procedure e degli adempi
menti espropriativi renderà illegittime le oc
cupazioni di terreno già da tempo eseguite, 
con grave nocumento per le ditte espropria
te, le quali saranno costrette a promuovere 
giudizi per risarcimento di danni, e per lo 
stesso Consorzio, che dovrà subire detti giu
dizi e le relative notevoli conseguenze, com
prese le onerose spese processuali; 

ritenuto che si appalesa urgente e neces
sario porre riparo alle legittime lamentele 
ed apprensioni dei proprietari dei terreni 
occupati, 

si chiede di conoscere se e quali provve
dimenti il Ministro intenda adottare perchè 
il Consorzio per l'autostrada Messina-Ca
tania: 

1) esegua sollecitamente tutte le ope
re (strade sussidiarie, sottopassaggi e sovrap-
passi pedonali e carrabili, eccetera) neces
sarie per evitare che fondi nella maggior 
parte coltivati ad agrumeto e vigneto riman
gano interclusi per effetto della costruzione 
della detta arteria; 

2) provveda celermente a completare 
le procedure e gli adempimenti espropriativi 
e ad eseguire i pagamenti delle indennità 
agli aventi diritto. 

Si chiede, altresì, di far cortesemente co
noscere: 

a) l'ammontare delle spese ad oggi so
stenute dal predetto Consorzio per opere ed 
attività inerenti alla costruzione dell'auto
strada Messina-Catania; 

b) le ulteriori spese preventivate per la 
ultimazione dei lavori relativi a detta costru
zione sino all'attivazione funzionale dell'ope
ra, compreso l'importo delle indennità di 
espropriazione; 

e) l'importo delle indennità espropriati-
ve corrisposte sino ad oggi agli aventi di
ritto per i beni coattivamente occupati; 

d) l'importo di dette indennità tuttora 
da corrispondere, (int. scr. - 2297) 

RISPOSTA. — Si comunica che è in corso 
la definizione di tutte le pratiche relative al
la corresponsione delle indennità di espro
prio e di quelle di occupazione dovute alle 
ditte interessate, a seguito della costruzione 
dell'autostrada Messina-Catania. 

La nuova procedura adottata dal Consor
zio per la suddetta autostrada, consistente in 
bonari accordi con i proprietari, ha riscon
trato il favore degli stessi, in quanto consen
te l'immediata liquidazione delle indennità 
pattuite, evitando agli interessati oneri e 
spese che la normale procedura espropriati-
va porrebbe a loro carico. 

Per quanto riguarda il problema della in-
terclusione dei fondi rustici in dipendenza 
della costruzione dell'arteria in parola si 
precisa che, specie per ciò che concerne i 
lotti 13° e 15° oggetto dell'interrogazione, i 
pochi casi di tal genere sono stati già ri
solti. 

Già del tutto completati sono poi gli at
traversamenti irrìgui e quelli relativi allo 
scolo delle acque. 

Per quanto concerne infine le notizie par
ticolari richieste dal senatore interrogante, 
si precisa: 

a) l'ammontare delle spese fino ad oggi 
sostenute dal Consorzio per l'autostrada 
Messina-Catania per opere ed attività ineren
ti alla costruzione dell'opera stessa risulta di 
lire 40 miliardi circa; 

b) le ulteriori spese preventivate per la 
ultimazione ed il completamento funzionale 
dell'autostrada ammontano a 38.500.000.000 
di lire circa compreso l'importo delle inden
nità delle espropriazioni; 

e) l'importo delle espropriazioni già im
pegnato a tutt'oggi e in corso di correspon
sione ammonta a lire 1.700.000.000; 

d) l'importo delle indennità di cui sopra 
che si ritiene ancora di dover impegnare è di 
lire 7 miliardi. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

GATTI CAPORASO Elena. — Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per conoscere 
se ritenga conforme a moderni criteri pe-
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dagogici quanto si verifica in molte scuole 
medie statali, dove le materie di applica
zione tecnica sono differenziate, anziché in 
base alle attitudini, secondo il sesso' dei ra
gazzi. 

Per le scolaresche maschili, infatti, le ap
plicazioni riguardano in genere processi di 
trasformazione di materie prime in oggetti 
finiti e realizzazione di semplici impianti, 
il che stimola lo spirito creativo e la fan
tasia. 

Le 'scolaresche femminili, invece, vengono 
escluse da lavori così formativi, ciò che im
pedisce il 'manifestarsi e lo svilupparsi di 
capacità e possibilità latenti. Inoltre, alle 
ragazze vengono troppo spesso imposte le 
tradizionali attività attinenti al governo del
la casa che, pur nella loro utilità, non pos
sono' esaurire la funzione integrativa riser
vata dalla legge alle esercitazioni pratiche, 

Per conoscere, infine, per quali motivi le 
alunne sono obbligate, sempre nelle scuole 
medie statali, a indossare il grembiule nero 
mentre analogo obbligo non esiste per i ra
gazzi per i quali non è prescritta alcuna 
uniforme, (int. scr. -1365) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, secondo 
la legge istitutiva, la nuova scuola media è 
orientativa per le scelte che il preadolescen
te deve compiere in epoca successiva. Le 
scuola media deve perciò saggiare attitudini 
ed inclinazioni, vagliare possibilità mentali, 
operative, effettive e permettere che si rive
lino i tratti della personalità per una consa
pevole maturazione di essa. 

L'insegnamento delle applicazioni tecniche 
si propone di stimolare le attitudini del prea
dolescente attraverso un'attività operativa, 
che nasce da uno spontaneo interesse e vie
ne guidata dall'insegnante attraverso varie 
fasi (ideazione, progettazione, esecuzione). 
Tale attività è adatta ad orientare il senso 
della ricerca, della valutazione critica delle 
difficoltà, delle proprie capacità e dei mezzi 
disponibili. Essa, perciò, mira al compito 
educativo di sviluppare negli alunni « sulla 
base di rinnovati tentativi e realizzazioni, 
l'abito alla riflessione, alla consapevolezza 
dei fondamenti teorici e scientifici di ogni 
autentica esperienza lavorativa, la progres-
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siva capacità, infine, di comporre razional
mente gli elementi teorici e quelli pratici nel
l'unità del processo operativo », com'è chia
ramente detto nel preambolo ai programmi 
di applicazioni tecniche (decreto ministeria
le del Ministero della pubblica istruzione 24 
aprile 1963). 

I citati programmi non prescrivono, per 
lo svolgimento di questa materia, distinzio
ni di contenuti secondo il sesso, ma sono uni
tariamente indirizzati a tutti gli alunni. 

Tuttavia, gli stessi programmi raccoman
dano di non trascurare, oltre alle attività 
che si adattano indifferentemente alle scola
resche maschili e femminili (arredamento, 
giardinaggio, orticultura, florieultura, ecc.), 
alcune di quelle che sono presumibilmente 
più rispondenti agli interessi distinti delle 
scolaresche maschili e femminili. 

Si precisa, tuttavia, che le .scolaresche fem
minili non sono escluse da lavori formativi 
e non vengono ad esse soltanto imposte tra
dizionali attività attinenti al governo della 
casa. 

Quanto all'obbligo per le alunne di indos
sare il grembiule, non esiste alcuna disposi
zione in proposito. L'invito a far indossare 
il grembiule alle ragazze è generalmente ri
volto alle famiglie dai capi d'istituto, dopo 
le decisioni concordate nei consigli di classe. 

Si ritiene comunque che il suggerimento 
venga dato per considerazioni di ordine so
ciale: le fanciulle sono particolarmente sen
sibili allo sfoggio dei vestiti ed il grembiule 
riesce invece a tenere celate, a scuola, le dif
ferenze sociali che più facilmente emergereb
bero, se si lasciasse libera una gara nella esi
bizione degli abiti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

23 febbraio 1970 

GERMANO'. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se intenda acco
gliere le richieste di contributo avanzate 
dal Provveditorato agli studi di Messina per 
la realizzazione di opere sportive scolasti
che in quella provincia. 

L'interrogante fa rilevare che la città di 
Messina e i comuni della provincia sono 
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in gran parte privi di impianti sportivi 
scolastici e che, per soddisfare le esigenze 
più impellenti del settore, occorrono li
re 300 milioni circa, (int. scr. - 2568) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, in appli
cazione dell'articolo 6 della legge 31 ottobre 
1966, n. 942, sono state accolte, con il piano 
di interventi di carattere prioritario, tutte le 
richieste avanzate per l'adattamento e la si
stemazione delle palestre e degli impianti 
sportivi scolastici della provincia di Messi
na. Molti dei lavori previsti con le somme 
stesse sono già stati ultimati. 

Per quanto riguarda altre richieste, per 
complessive lire 140.000.000 circa, inoltrate 
dallo stesso provveditore agli studi con il 
secondo piano di finanziamento, si prevede 
che si avrà la possibilità di accogliere soltan
to i due terzi circa delle istanze avanzate, 
dal momento che il totale delle richieste su
pera di molto le disponibilità degli appositi 
stanziamenti. 

Tali ulteriori richieste, comunque, potran
no essere prese in esame non appena sarà 
stato predisposto il piano nazionale, di im
minente formulazione, relativo alla riparti
zione per ciascun Provveditorato degli stan
ziamenti straordinari di bilancio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

25 febbraio 1970 

GERMANO'. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se intenda con
cedere alla Soprintendenza alle antichità 
di Siracusa i finanziamenti necessari per 
completare gli scavi archeologici nella zona 
dell'antica città sicula « Longano » e nella 
necropoli della « Grassorella », ricadenti 
nel territorio del comune di Rodi Milici, in 
provincia di Messina, (int. scr. - 2658) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Ministe
ro della pubblica istruzione non mancherà di 
invitare il soprintendente alle antichità di 
Siracusa a voler inserire nei futuri program
mi di lavori, gli scavi archeologici nella zona 
dell'antica città sicula « Longano » e nella ne-
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cropoli della « Grassorella », nel comune di 
! Rodi Milici. 
! Il Ministro della pubblica istruzione 
\ FERRARI-AGGRADI 
| 28 febbraio 1970 

i LI VIGNI. — Al Ministro dell'interno. — 
i Per sapere quali provvedimenti intende as-
j sumere nei confronti dei responsabili del 

mancato intervento tempestivo delle forze 
di polizia, pur presenti, contro un grup
po di provocatori fascisti che, domenica 
17 novembre 1968, hanno cercato di aggre
dire a Bologna i partecipanti al Congresso 
dell'Associazione volontari antifascisti com
battenti in difesa della Repubblica spagnola. 

1 Questo grave attentato è stato preceduto 
| da altri tentativi di gruppi fascisti di tur-
| bare riunioni di studenti medi ed universi-
| tari, dimostrando così l'esistenza di un pia-
j no coordinato di provocazione, il che rende 
| tanto più grave la carenza di intervento dei 

prepoisiti al servizio di ordine pubblico, (int. 
sor. - 3142) 

BONAZZI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se è a conoscenza del ripetersi, 
in queste ultime settimane, a Bologna, città 
decorata di medaglia d'oro della Resistenza, 
di episodi di violenza da parte di gruppi e 

| di squadre di provocatori fascisti. 
| L'ultimo, in ordine di tempo, di tali epi-
' sodi, è quello accaduto il 17 novembre 1968, 

allorché un folto gruppo di neo-fascisti ha 
vilmente aggredito, in una sala di Palazzo 
Re Enzo, i partecipanti al congresso nazio
nale dell'Associazione volontari antifascisti 
combattenti in difesa della Repubblica spa
gnola. 

L'interrogante chiede altresì di sapere 
quali provvedimenti intende adottare nei 
confronti dei responsabili dell'inadeguato e 
censurabile comportamento delle forze di 
polizia, le quali, ancora una volta, in tale 
occasione hanno mancato di intervenire 
tempestivamente, venendo meno così al loro 
compito ed al loro dovere di fare rispettare 
la Costituzione repubblicana, (int. scr. - 3170) 
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RISPOSTA. (*) — Verso le ore 12,30 del gior
no 17 novembre 1968, al termine dei lavori 
del congresso dell'« Associazione Nazionale 
Volontari Antifascisti di Spagna », svoltosi in 
una sala di Palazzo Re Enzo di Bologna, cir
ca t renta giovani aderenti ad organizzazioni 
di es t rema destra, convenuti alla spicciolata 
nella piazza ant is tante l'edificio, si introdu
cevano improvvisamente nel cortile e, di qui, 
alcuni di essi raggiungevano la sala del con
vegno dove, agitando una bandiera spagnola, 
lanciavano manifestini. 

Il gruppo veniva subito respinto dai con
gressisti; qualche tafferuglio, verificatosi nel
la piazza del Net tuno, veniva prontamente 
sedato dall ' intervento delle forze dell 'ordine. 

Sette giovani venivano poi denunziati al
l 'autori tà giudiziaria per grida e raduna ta se
diziosa; t re si essi, anche per minaccia. 

In precedenza, e precisamente la mat t ina 
del 15 novembre dello stesso anno, ment re 
si svolgeva all ' interno della facoltà di magi
stero un'assemblea di circa trecento studen
ti medi, con la partecipazione di attivisti del 
« Movimento studentesco », un centinaio di 
universitari penetrava nella sede della Fa
coltà, r ichiedendo l 'al lontanamento degli stu
denti medi perchè, a loro giudizio, non ave
vano alcun titolo per riunirsi in una sede uni
versitaria. 

Dopo vivaci scontri verbali si passava a 
vie di fatto; nei tafferugli intervenivano an
che una decina di operai dipendenti dalla 
azienda municipalizzata gas-acqua, nel frat
tempo convocati dagli attivisti universitari 
del movimento. 

Le autor i tà accademiche non ravvisavano 
l 'opportunità di richiedere l ' intervento delle 
forze di polizia, per non creare ulteriori mo
tivi di reazione da par te degli s tudenti . 

Tra gli episodi r icordati , che si differenzia
no per i motivi ispiratori e per la diversa po
sizione dei protagonisti , non risulta alcuna 
correlazione che possa far ipotizzare l'esi
stenza di piani coordinati . 

28 febbraio 1970 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

(*) Testo, sempre identico, dato dal Ministro del
l'interno in risposta a ciascuna delle due interro
gazioni sopraelencate. 

LUCCHI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Premesso che nel sistema viario 
dell ' importante zona turistica del Lago di 
Garda la s t rada statale denominata « Gar
desana orientale » rappresenta una via di 
comunicazione ed un'at trazione turist ica fra 
le più important i d'Italia, si chiede di co
noscere se, in conseguenza delle r ipetute 
richieste e protes te delle Amministrazioni 
comunali e degli Ent i turistici della sponda 
orientale del Lago di Garda, non ritenga 
di intervenire per invitare il compartimen
to di Venezia delil'ANAS a provvedere con
cretamente e in modo' globale per miglio
rare lo s ta to generale dell 'arteria statale che 
collega Peschiera con Tor to le , costeggian
do il Lago di Garda, in considerazione che 
il fondo stradale è sconquassato, l 'erba affio
ra ovunque, j marciapiedi o non esistono 
o sono sconnessi, i muret t i di protezione 
sono sbrecciati e in parecchi punt i mancan
ti e lo stato di manutenzione, anche gene
rica, è dei p iù deludenti, (int. scr. - 2497) 

RISPOSTA. — Si comunica che lungo la 
s t rada statale n. 249 « Gardesana orientale » 
sono in corso i lavori di sistemazione del 
t ronco compreso t ra i Km. 26 + 000 e 
78 + 000. 

Natura lmente situazioni di temporaneo di
sagio si presentano per la circolazione du
rante il periodo di lavori, per cui è necessa
rio che gli utent i della s t rada si at tengano 
alla massima prudenza. 

Si precisa comunque che i lavori di che 
t rat tasi procedono con la massima celerità 
compatibi lmente con le loro caratterist iche; 
le opere infatti sono diluite lungo tu t ta l'este
sa di Km. 12 circa. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

LUCCHI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere a che 
punto sono gli studi, e di quale tipo, sui pro
blemi relativi ad alcune sostanziali modifiche 
tecniche da applicare ad automezzi e moto 
al fine di assicurare una maggior sicurezza 
nella circolazione. 
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In particolare, si chiede di sapere se non 
ritiene di disporre con sollecitudine l'obbli
gatorietà dei casco per i motociclisti e del
l 'applicazione del para-schizzi sulle ruote po
steriori di qualsiasi automezzo, il che, mi
gliorando la funzione del parafango, può evi
tare sensibilmente, nei periodi piovosi, la 
notevole diminuzione di visibilità del para
brezza degli automezzi, con evidente vantag
gio per la sicurezza del traffico, (int. scr. -
3123) 

RISPOSTA. — Gli studi compiuti in sede in
ternazionale nella mater ia cui ella si riferi
sce hanno già consentito la formulazione di 
numerose prescrizioni che r iguardano la si
curezza attiva e passiva degli autoveicoli. 
Presso l'Ufficio europeo delle Nazioni Unite 
a Ginevra, sono stati infatti definiti vari re
golamenti che disciplinano i requisiti di co- : 
struzione e di equipaggiamento dei veicoli 
allo scopo di migliorarne sia la sicurezza at
tiva che quella passiva, alcuni dei quali po
t ranno trovare applicazione, entro breve ter
mine, in Italia in virtù dell 'accordo interna
zionale relativo alla adozione di condizioni 
uniformi di approvazione ed al riconosci
mento reciproco delle approvazioni degli ac
cessori e par t i di veicoli a motore (Ginevra, 
20 marzo 1958) che, già adot tato da 11 Paesi, 
è s tato reso esecutivo in Italia con il decre
to del Presidente della Repubblica 22 di
cembre 1961, n. 1841. 

Per altri regolamenti in mater ia per i qua
li si rende necessaria l 'emanazione di dispo
sizioni di legge, per recepirli nell 'ordinamen
to interno, è in corso di predisposizione, 
presso l 'Amministrazione, un apposito sche
ma di disegno di legge. 

Per quanto r iguarda in part icolare il ca- i 
sco di protezione per i motociclisti, in campo 
internazionale sono in corso studi diretti al- , 
la definizione delle caratterist iche tecniche 
dello stesso, a conclusione dei quali po t rà 
essere esaminata l 'opportunità di in t rodurne 
l 'obbligo. Ciò in quanto solo con l'adozione 
di ben precise norme tecniche può aversi la 
garanzia che il casco serva effettivamente al
lo scopo e non sia, come a volte si è già veri
ficato, esso stesso causa di aggravamento 
delle conseguenze degli incidenti. 
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Relativamente all 'applicazione di disposi
tivi para-spruzzi ai parafanghi degli autovei
coli, è da indicarsi, infine, che l 'esame di tale 
problema, condotto in sede internazionale, 
ha dato luogo a parer i contrastant i . Nella 
conferenza mondiale per l 'elaborazione della 
Convenzione d'i Vienna, per tanto , venne ab
bandonata l'idea di in t rodur re l 'obbligo di 
dispositivi del genere preferendosi conside
rare quello di dispositivi lavavetro per i pa
rabrezza. E, per questi ul t imi dispositivi, è 
anche prevista l 'elaborazione di u n apposito 
regolamento tecnico. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 
26 febbraio 1970 

MACCARRONE Antonino. — Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere quale decor
renza ritenga debbano avere le norme con
tenute nell 'articolo 4 della legge, di recente 
approvata, concernente « Disposizioni in 
materia di credito ai comuni e alle Provin
cie, nonché provvidenze varie in materia 
di finanza locale », e se, in part icolare, ri
tenga che dette norme debbano essere ap
plicate ai bilanci di previsione pe r il 1970, 
in corso di compilazione da par te di Am
ministrazioni comunali e provinciali, (int. 
scr. - 2968) 

RISPOSTA. — Circa l 'applicabilità, anche 
per l'esercìzio finanziario 1970, delle disposi
zioni contenute nell 'articolo 4 della legge 22 
dicembre 1969, n. 964, con le quali sono stati 
stabiliti termini perentori sia per le delibera
zioni dei bilanci di previsione degli enti loca
li sia per l'esercizio delle at tr ibuzioni spet
tanti in mater ia agli organi tutor i , questo 
Ministero propende a r i tenere che, t rat tan
dosi di norme regolatrici di procedimento, 
esse trovino immediata applicazione in tut t i 
i procedimenti già iniziati o da iniziarsi, per 
quelle fasi di essi na tura lmente che non sia
no state già esaurite e per le quali, quindi, 
ì'ius supervenìens possa avere modo di ope
rare. 

Sulla questione, peral t ro, attesi gli aspett i 
di opinabilità che possono presentarsi , si è 
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r i tenuto di richiedere il parere del Consiglio 
di Stato, alla stregua del quale saranno im
part i te al più pres to le opportune istru
zioni. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

28 febbraio 1970 

MAMMUCARI, MADERCHI. — Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere se, in considerazione della espan
sione del comprensorio interessato al fun
zionamento dell'ufficio postale sito in Circon
vallazione Gianicolense 200-202-A, succursale 
n. 25, espansione non solo territoriale, ma 
abitativa, non ravvisi la opportuni tà : 

1 ) di istituire una seconda succursale, in 
previsione dell 'ulteriore espansione territo
riale e abitativa della zona Colli Portuensi, 
che alleggerisca il lavoro della succursale at
tualmente in funzione; 

2) di aumentare il carico di personale 
— qualora non possa essere istituita un 'al t ra 
succursale — a favore della succursale at
tualmente operante, così da alleggerire l'en
ti tà di lavoro per ogni dipendente e da snel
lire il funzionamento dell'ufficio, (int. scr. -
2952) 

RISPOSTA. — Al r iguardo si informa che 
sono stati disposti accertamenti al fine di 
esaminare l 'opportunità di isti tuire nella zo
na segnalata un altro ufficio succursale. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

VALSECCHI 
25 febbraio 1970 

MARCORA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali sono i mo
tivi che hanno indotto il Ministero compe
tente a far rinviare di ulteriori t re mesi la 
definizione degli stanziamenti per l'edilizia 
scolastica in Lombardia, che avrebbero do
vuto essere decisi dal Comitato regionale 
per l'edilizia scolastica nella seduta del gior
no 17 novembre 1969. 

L' interrogante fa rilevare che, ai sensi del
la legge n. 641, sono state prat icamente bloc
cate le costruzioni di edifici scolastici dal 
1967, in un momento in cui, per lo sviluppo 
demografico e per l ' immigrazione, l'esigenza 
di aule ha creato situazioni drammatiche 
nei comuni della provincia di Milano, (int. 
scr. - 2659) 

RISPOSTA. — Si precisa in via prel iminare 
che il Comitato regionale pe r l'edilizia sco
lastica della Lombardia non aveva alcun po
tere decisorio sugli stanziamenti p r ima del
la approvazione del p rogramma nazionale 
che, come è noto, contiene la r ipartizione dei 
fondi per regioni e per tipi di scuola nonché 
le direttive per la formazione (da par te dei 
Comitati regionali) dei p rogrammi esecutivi 
regionali. Si fa presente che il p rogramma 
nazionale per l'edilizia scolastica relativo al 
tr iennio 1969-1971 è stato approvato con de
creto ministeriale del 9 gennaio 1970. 

Si rit iene oppor tuno precisare che il Comi
tato centrale per l'edilizia scolastica ha de
finito il progetto di p rog ramma nazionale 
nella seduta del 26 novembre 1969. Subito 
dopo il progetto di p rogramma è s ta to ri
messo al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica per il parere 
espressamente prescri t to dalla legge 28 lu
glio 1967, n. 641. Non appena il Comitato in
terministeriale ha espresso il suo parere (in 
data 8 gennaio 1970) il p rogramma nazionale 
è stato approvato con il citato decreto mini
steriale 9 gennaio 1970. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

28 febbraio 1970 

MURMURA. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere i motivi e le ragioni 
della mancata copertura dei posti di canto
niere e di casellante lungo l 'autostrada Reg
gio Calabria-Salerno, (int. scr. - 2198) 

RISPOSTA. — Si comunica che l'ANAS ha 
ben presente il problema sollevato dal sena
tore interrogante, concernente i cantonieri 
ed i casellanti da dest inare al servizio della 
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autostrada Salerno-Reggio Calabria, e vi 
provvede nei limiti consentiti dalle attuali 
disponibilità di personale di tale categoria, 
non sufficiente, peraltro, alle effettive odier
ne necessità dell'Azienda. 

Infatti gli attuali organici dei cantonieri e 
dei casellanti sono tuttora quelli previsti nel
le tabelle allegate alla legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, allorché la rete delle strade statali era 
di circa 25.000 chilometri, mentre ora la rete 
stessa ha raggiunto una estesa di oltre 
40.000 chilometri e sono in corso di realiz
zazione direttamente da parte dell'ANAS due 
autostrade: la Salerno-Reggio Calabria e la 
Palermo-Catania. 

Ovviamente il problema potrà essere risol
to in maniera soddisfacente solo quando si 
sarà provveduto all'ampliamento dei relativi 
organici, la qual cosa è prevista nello sche
ma di disegno di legge — attualmente all'esa
me dei competenti organi di Governo — con
cernente il riordinamento strutturale e la 
revisione dei ruoli organici dell'Azienda na
zionale autonoma delle strade. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali provvedimen
ti intenda adottare per venire incontro agli 
insegnanti elementari capi-famiglia, i quali, 
pur avendo prestato cinque anni d'insegna
mento con qualifica superiore a « buono » 
ed avendo riportato la promozione in un 
concorso magistrale, sono ora privi d'inse
gnamento. 

L'auspicato provvedimento sistematorio 
rientrerebbe nel quadro dell'intrapresa di 
pacificazione e di rasserenamento dell'am
biente scolastico italiano, (int. scr. - 2478) 

RISPOSTA. — Si fa presente che ai sensi 
della legge 25 luglio 1966, n. 574, non è pos
sibile in via amministrativa sistemare gli in
segnanti elementari « capi-famiglia, i quali, 
pur avendo prestato cinque anni di insegna
mento con qualifica superiore al « buono » ed 
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avendo riportato la promozione in concorso 
magistrale, sono ora privi d'insegnamento ». 

Come è noto, detta legge ha considerato 
la particolare situazione di tutti gli insegnan
ti anziani che avessero o meno conseguito 
l'idoneità e ne ha fatto oggetto di specifica 
disciplina in sede transitoria, sia consenten
do l'iscrizione nella graduatoria provinciale 
permanente di nuova istituzione agli inse
gnanti che avessero conseguito l'idoneità in 
concorsi espletati dal 1947 fino all'entrata in 
vigore della legge stessa, sia disponendo che 
venisse bandito un concorso speciale, riser
vato agli insegnanti in possesso del requisito 
di una particolare anzianità di servizio, onde 
consentire la nomina in ruolo per vincita del 
concorso ovvero l'iscrizione nella predetta 
graduatoria provinciale permanente nell'or
dine derivante dal punteggio conseguito nel 
concorso. 

Si fa presente, comunque, che è in corso 
di esame al Parlamento proposta di modifi
che della citata legge n. 574, nella quale vie
ne considerata la questione ai fini dell'attri
buzione di particolari benefici agli insegnan
ti capi-famiglia. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI-AGGRADI 

28 febbraio 1970 

PELLICANO'. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se sia a conoscenza, e quali 
urgenti e drastici provvedimenti intenda 
prendere, dei gravi episodi di teppismo che 
continuano a turbare la coscienza democra
tica ed a mettere a soqquadro l'intera po
polazione. 

Sabato 25 ottobre 1969 il Consiglio comu
nale di Reggio Calabria, per volontà unani
me dei consiglieri antifascisti, non ha con
cesso al Fronte nazionale la Piazza del Po
polo per prevenire gravi reazioni e disordini 
che, inevitabilmente, si sarebbero creati in 
seguito al discorso di Junio Valerio Borghe
se, ex comandante della famigerata Xa MAS. 
Infatti, già nella mattinata due giovani, San
to Gangemi e Antonio Albanese, erano stati 
aggrediti e colpiti con nodosi randelli (tan
to che il primo è stato costretto a ricoverarsi 
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in ospedale), mentre su un'auto con altopar
lante informavano di un comizio antifascista 
che si sarebbe tenuto nel pomeriggio a Piaz
za Duomo. 

La mancata autorizzazione al comizio di 
Borghese ha scatenato la violenza e la fe
rocia della teppa fascista, convenuta a Reg
gio Calabria da diverse provincie, che, ar
mata di bastoni e di spranghe di ferro, ha 
dato luogo a scontri violenti, a lanci di bom
be « molotov », di petardi e bombe di carta 
contro automezzi privati e pubblici, crean
do, per le vie della città, una vera e propria 
battaglia tra fascisti in camicia nera e po
lizia. 

La provocatoria manifestazione si è con
clusa con 92 fermi, di cui 9 in stato di arre
sto, ed una trentina di feriti tra poliziotti e 
civili, (int. scr. - 2619) 

RISPOSTA. — Circa il comizio indetto dal 
Fronte di unità nazionale, per le ore 18 del 
25 ottobre scorso nella piazza del Popolo a 
Reggio Calabria, è noto alla signoria vostra 
onorevole che l'amministrazione comunale, 
che in un primo tempo aveva autorizzato 
l'uso della piazza, con lettera in data 24 otto
bre, comunicò alla Questura che la Giunta 
municipale aveva deciso di non concedere 
tale autorizzazione. 

Di conseguenza, a termini dell'articolo 20 
del regolamento del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, la Questura, con ordi
nanza emessa lo stesso 24 ottobre, vietò lo 
svolgimento del comizio. 

Il giorno successivo, sin dal mattino, si 
manifestarono però segni inequivocabili del
l'intendimento del Fronte di unità nazionale 
di tenere, nonostante il divieto, il comizio 
in piazza del Popolo, e infatti si notò la con
fluenza a Reggio di numerosi gruppi di ade
renti a detto movimento provenienti dalle 
province di Messina, Catanzaro e Cosenza. 

In tale clima si verificava, nei pressi del
l'Istituto tecnico industriale, un alterco tra 
alcuni elementi di opposta tendenza, al qua
le poneva termine il pronto intervento della 
forza pubblica che denunziava, quindi, per 
il reato di rissa aggravata, tre persone alla 
autorità giudiziaria. 

Nel pomeriggio, alle ore 17, oltre 300 per
sone convennero in piazza del Popolo, pale
sando un estremo stato di eccitazione. 

I funzionari preposti al servizio di ordine 
pubblico fecero il possibile per indurre i 
convenuti ad allontarsi; ma inutilmente, che, 
anzi, ad un certo punto, i dimostranti co
minciarono a profferire ingiurie contro la 
polizia ed a scagliare sassi, provocando vari 
feriti fra i tutori dell'ordine e danni agli 
automezzi. 

Giungevano, quindi, nella piazza, oltre 200 
persone che recavano fiaccole accese e sven
tolavano drappi neri. Da parte di queste ul
time veniva iniziato un nutrito lancio di 
bombe di carta, bottiglie Molotov e sassi 
contro gli automezzi della polizia e contro 
lo schieramento delle forze dell'ordine. 

Pertanto, dopo le rituali intimazioni pre
cedute dai regolamentari squilli di tromba, 
rimasti anche essi inascoltati, venne ordina
to lo scioglimento; seguirono altre azioni ag
gressive dei dimostranti, tali da costringere 
la polizia a reiterati interventi. 

In tali circostanze, due funzionari, un uf
ficiale di pubblica sicurezza ed uno dell'Ar
ma, nonché 26 appartenenti alle forze del
l'ordine riportarono lesioni di un certo ri
lievo, di fronte a 4 civili rimasti feriti, due 
dei quali in seguito agli scoppi di bombe 
lanciate dai dimostranti stessi. 

Furono sequestrati randelli, spranghe di 
ferro, bastoni, manganelli, una cassetta con
tenente sette bottiglie Molotov pronte per 
l'uso ed altro. 

Per quanto concerne i fermi ed arresti 
eseguiti nella circostanza, si precisa che detti 
fermi ed arresti, disposti per i reati di adu
nanza sediziosa, di violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale, di tentativo di pubblica 
intimidazione con materiale esplodente e di 
oltraggio aggravato a pubblico ufficiale, fu
rono subito segnalati alla competente auto
rità giudiziaria, la quale rinviò a giudizio, 
per direttissima, i nove imputati .trattenuti 
in stato di arresto e, riconosciutili colpevoli 
dei reati loro ascritti, li condannò da un mi
nimo di quattro mesi ad un massimo di dieci 
mesi di reclusione ed all'arresto da giorni 
venti a mesi quattro, pur concedendo agli 
stessi — con l'esclusione di uno risultato re-
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cidivo — il beneficio della sospensione con
dizionale della pena. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

18 febbraio 1970 

PELLICANO'. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere se sia a conoscen
za (e se intenda avviarla a soluzione) della 
situazione dell'edilizia scolastica in Calabria, 
che comporta complicazioni sociali e si pre
senta in forma deficitaria e discriminatoria. 

La gravità, in percentuale, è rilevante non 
solo nei confronti della media nazionale, ma 
anche nei confronti del Mezzogiorno stesso. 
Infatti, le 7.116 aule in locali « precari » sul
le complessive 13.882, per le scuole primarie 
e secondarie, costituiscono ben il 51 per cen
to contro il 20 per cento di media nazionale 
ed il 13 per cento dell'Italia meridionale ed 
insulare. 

Da ciò deriva che in Calabria il 46 per cen
to degli alunni frequenta scuole in locali 
« precari », raggiungendo, così, la più alta 
percentuale, a 41 punti di distanza dalla 
Lombardia e ad 11 punti dalla Campania, che 
è la penultima regione d'Italia (su 364.762 
alunni, ben 167.377 frequentano scuole in lo
cali « precari »). 

. Se poi si analizza la situazione della scuola 
dell'obbligo, e in particolare della scuola me
dia, la percentuale risulta ancora più allar
mante in quanto si riscontra che il 72,5 per 
cento degli alunni calabresi frequenta la 
scuola in locali « precari », contro il 39 per 
cento della media nazionale ed il 53,6 per 
cento del Meridione. 

Se poi si considera che ogni alunno cala
brese dispone di un'area edificata di 4,23 me
tri quadrati, contro la media nazionale che è 
di 6 metri quadrati, e, quindi, di uno spazio 
inferiore del 30 per cento nei confronti del
l'alunno medio italiano e del 42 per cento 
dell'alunno lombardo, si deduce che l'alun
no calabrese è discriminato nella salute sia 
per carenza di servizi igienico-sanitari, sia 
per la scarsa luminosità e per l'angustia del
le aule, sia per gli inadeguati impianti elet
trici ed idrici, di riscaldamento e di fogna
ture. Di tale precaria situazione soffre ovvia
mente anche il corpo insegnante. 

Il futuro si presenta in forma non meno 
tragica, in quanto il piano biennale (1967-
1968) per l'edilizia scolastica prevede che il 
Mezzogiorno sia interessato per una quota 
di stanziamento pari al 66,45 per cento del 
totale nazionale, mentre la Calabria (peren
ne « cenerentola »!) avrà soltanto una quota 
pari all'8,8 per cento. 

L'interrogante chiede pertanto se il Mini
stro intenda rompere la viziosa spirale pro
cedurale che prevede ben 23 tappe diverse 
e che costituisce una grave remora all'attua
zione del programma, con grave danno per 
le zone depresse e particolarmente per la 
Calabria, (int. scr. - 2797) 

-RISPOSTA. — Si fa presente che ai sensi 
della legge 28 luglio 1967, n. 641, i dati rela
tivi al fabbisogno e conseguentemente alla 
carenza di edilizia sono stati riferiti, innan
zi tutto, alla situazione risultante, al 1° giu
gno 1966, dalla rilevazione nazionale cura
ta dall'ISTAT. 

Tali dati sono stati poi aggiornati al 31 di
cembre 1967 con l'acquisizione degli elemen
ti concernenti, da una parte, la variazione 
della scolarizzazione e, dall'altra, il patrimo
nio edilizio consegnato alla.scuola dopo il 1° 
giugno 1966 e sino al 31 dicembre 1967, non
ché il patrimonio edilizio che nello stesso 
periodo ha cessato di essere utilizzato dalla 
scuola per cause di natura permanente. 

Si è inoltre considerato che i dati concer
nenti il patrimonio edilizio risultano modifi
cati anche dai finanziamenti in contributo o 
in capitale in via di utilizzazione e non anco
ra utilizzati (così detto patrimonio « poten
ziale »), calcolati, per tener conto dell'aumen
to dei costi di costruzione finora verificatisi, 
in modo che i posti-alunno realizzabili risul
tino diminuiti, in percentuali variabili, ri
spetto alla previsione originaria. 

Infine, in rapporto alle finalità della pro
grammazione sviluppata al 1971, sono stati 
calcolati i nuovi fabbisogni determinati dal
la scolarizzazione previsionale del triennio 
1969-71. 

Si comunicano qui di seguito com valuta
zione in posti alunno, lo sviluppo, le varia
zioni, le previsioni della situazione edilizia 
delle scuole della Calabria, che hanno costi
tuito la base per la ripartizione delle somme 
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proposta dal Comitato centrale per l'edili

zia scolastica e approvata con decreto mi

nisteriale 9 gennaio 1970. 

Dalla lettura di tali dati può desumersi 
l'esatta valutazione della situazione edilizia 
della Calabria. 

Carenza per tutti i tipi di scuola 
al 1° giugno 1966 

Totale 

Carenza aggiornata col calcolo 
dei postialunno realizzati dal 
1° giugno 1966 
al 31 dicembre 1967 

Totale 

167.377 

+ 34.249 

201.626 

201.626 
■ 15.157 

186.469 

postialunno carenti per locali precari 
e di fortuna 
postialunno carenti per doppi e tripli 
turni 

pari al 55,3 per cento del fabbisogno 

Carenza aggiornata col calcolo 
della nuova scolarizzazione 
per gli anni 196667 186.469 
e 196768 + 12.048 

Totale 

Carenza ridotta del patrimonio 
■potenziale realizzabile con fi
nanziamenti in corso di uti
lizzazione 
con finanziamenti non anco
ra utilizzati 
con finanziamenti erogati nel 
biennio 196768 

198.517 

198.517 

— 28.567 

— 34.395 

— 48.653 

Totale 

Carenza aggiuntiva per il trien

nio 196971 (totale tra incre

menti e decrementi di fab

bisogno) 

Totale 

86.902 

86.902 

+ 5.662 

pari al 52,62 per cento del fabbisogno 

92.564 pari al 24,17 per cento del fabbisogno 

Come appare dai dati esposti, la situa

zione edilizia della Calabria, dal 1° giugno 
1966 (carenza relativa del 55,63 per cento) 
al 1971 (carenza relativa del 24,17 per cen

to), si modifica nel senso di un notevole as

sorbimento delle carenze e di una accen

tuata approssimazione alla media nazionale 
di carenza relativa (21,74 per cento). 

Gli interventi proposti per il programma 
triennale sono stati appunto commisurati a 
tale situazione con l'adozione di un metodo 
di ripartizione proporzionale che mira a con
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seguire ulteriormente lo scopo della ridu
zione delle carenze e degli squilibri esistenti. 

1 dati esposti dall'onorevole senatore in
terrogante sono tutti riferiti alla riìevazio- i 
ne nazionale al 1° giugno 1966 ed hanno un 
carattere essenzialmente quantitativo, anche 
quando richiamano la valutazione dell'area 
edificata disponibile per alunno. Infatti nella 
tavola 19 del voi. II, tomo I della « Rileva
zione nazionale sullo stato dell'edilizia sco
lastica », la superficie media edificata per 
alunno è intesa quale « rapporto tra la su
perficie di sviluppo dei piani dell'edificio e 
il numero di alunni ospitati nell'edificio 
stesso » con evidente possibile riferimento 
ai fenomeni di sovraffollamento, doppi tur
ni eccetera che rappresentano elementi di 
carenza quantitativa la cui valutazione, non 
solo al 1° giugno 1966, bensì al 1971, è stata 
precedentemente esposta ed ha costituito 
la base per gli interventi proposti nel pro
gramma triennale. 

Si condividono le preoccupazioni dell'ono
revole interrogante circa la situazione della 
edilizia scolastica della Calabria; tuttavia è 
necessario che essa venga valutata nei ter
mini che emergono dai dati esposti e comun
que in comparazione con altre regioni anche 
meno dotate dì infrastrutture scolastiche. 

Quanto alla problematica esposta dallo 
onorevole senatore interrogante circa l'enti- j 
tà dei finanziamenti deliberati con il pro- j 
gramma biennale 1967-68, premesso che alla j 
sua elaborazione hanno presieduto gli stessi 
criteri di obiettiva valutazione dei fabbiso
gni e proporzionale commisurazione degli 
interventi, si precisa che sembra tutt'altro 
che sperequativa nei confronti delle tre pro- ; 
vince della Calabria la somma disposta di ! 
lire 30.274.000.000 la quale rappresenta l'8,81 j 
per cento del totale nazionale e circa il 
14,80 per cento del totale degli interventi j 
per il Meridione (oltre 30 province) che co- | 
munque ha goduto di una riserva ben più j 
consistente di quella prevista dall'attuale ; 
normativa. ; 

Si fa presente, infine, che, allo scopo di ; 
semplificare e accelerare le procedure di ese- ; 
cuzione delle opere di edilizia scolastica, è ! 
stato predisposto, d'intesa con il Ministero | 
dei lavori pubblici, competente nella fase di ! 
attuazione dei programmi, il decreto-legge j 
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24 ottobre 1969, n. 70, convertito in legge 
22 dicembre 1969, n. 952. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI - AGGRADI 

25 febbraio 1970 

PERRINO, DE LEONI. — Ai Ministri del
l'interno e della sanità. — Premesso che le 
rette di spedalità dovute per legge e per 
convenzione dai comuni ai pubblici ospeda
li sono anticipate dallo Stato con diritto di 
rivalsa verso i comuni debitori e che con 
legge 12 dicembre 1967, n. 1220, tali dispo
sizioni sono state prorogate sino al 31 di
cembre 1970; 

rilevato che lo Stato ha anticipato per 
conto dei comuni le rette di degenza sino 
alle contabilità relative al mese di ottobre 
1967, essendosi esaurito il fondo per l'at
tuazione della legge sopracitata; 

considerato che la grave situazione eco
nomica e finanziaria degli ospedali, a causa 
della mancata corresponsione delle rette da 
parte di tutti gli Enti mutualistici, è resa 
ancor più drammatica dalla insolvenza dei 
comuni in quanto lo Stato da oltre due anni 
non provvede ad anticipare le relative rette 
di spedalità; 

attesa l'impossibilità, da parte delle am
ministrazioni ospedaliere, di far fronte agli 
impegni inderogabili attraverso anticipazio
ni di cassa che, peraltro, date le cifre ormai 
raggiunte, non sono più ottenibili e deter
minano, altresì, ulteriori, gravosi ed inutili 
oneri di interessi passivi; 

rilevato che, oltretutto, è venuto a de
terminarsi un grave stato di agitazione in 
seno al personale ospedaliero per il paven
tato pericolo, a partire dai prossimi mesi, 
di sospensione nel pagamento delle normali 
retribuzioni; 

considerato che l'inadempienza nei pa
gamenti verso i fornitori, oltre ad esporre 
le amministrazioni ospedaliere a gravose 
azioni giudiziarie, procurerà a brevissima 
scadenza la sospensione di ogni fornitura e 
presidio sanitario, provocando la totale pa
ralisi del primario servizio pubblico svolto 
a tutela della collettività nazionale, 

gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti i Ministri interrogati 
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intendano adottare per sbloccare la gravis
sima situazione economica degli ospedali e 
quali provvedimenti immediati siano stati 
predisposti al fine di rendere operante la 
legge n. 1220 del 12 dicembre 1967, sopra 
citata,, sulle anticipazioni da parte dello 
Stato delle rette di spedalità dovute dai co
muni ai pubblici ospedali non più corrispo
ste dall'ottobre 1967. (int. scr. - 2593) 

RISPOSTA. — Il fondo di lire 18 miliardi, 
stanziato nel bilancio dell'esercizio finan
ziario 1969, per il servizio, curato da que
sto Ministero, delle anticipazioni delle rette 
dì spedalità dovute dai comuni agli ospe
dali, fu interamente ripartito tra le Prefet
ture sin dal giugno 1969. 

Poiché all'atto di tale ripartizione risul
tavano ancora scoperte, presso le Prefettu
re, contabilità dell'ammontare complessivo 
di circa lire 15 miliardi — alle quali si sono 
aggiunte quelle prodotte successivamente 
per un importo, all'incirca, di altri 10 mi
liardi — fu interessato il Ministero del te
soro per ottenere una congrua integrazione 
di fondi. 

Recentemente, 'lo stesso Dicastero ha dato 
affidamento circa una possibile considera
zione delle connate esigenze — sia pur nei li
miti imposti dalla situazione generale del
l'impegno della pubblica spesa — in sede 
di variazione del bilancio 1969. 

D'altra parte, per l'esercizio 1970, è già 
stata iscritta, per il servizio in questione, 
la somma di lire 20 miliardi (capitolo 5251), 
somma che è già stata ripartita ed accredi
tata alle Prefetture. 

Per quanto attiene all'affermazione che 
sono state anticipate dallo Stato solamente 
le rette di degenza « sino alle contabilità re
lative al mese di ottobre 1967 », si osserva 
che i fondi di cui trattasi vengono accredi
tati alle Prefetture per ripianare le conta
bilità maturate, ma senza specifica indica
zione del periodo di tempo cui le medesime 
si debbano riferire. 

Ovviamente, nell'utilizzazione in sede pro
vinciale delle somme assegnate, si cerca, a 
ragione, di liquidare le contabilità più arre
trate le quali, tuttavia, non possono che ri
ferirsi a periodi di tempo diversi da provin

cia a provincia, in relazione alle situazioni 
locali. 

Il problema, comunque, delle finanze ospe
daliere ha assunto — com'è noto — aspetti 
di gravità, data ila rilevanza dei crediti ma
turati dalle amministrazioni nosocomiali 
non soltanto verso i comuni, bensì anche 
verso gli enti mutualistici. È evidente come 
tale situazione si ripercuota negativamente 
sul retto funzionamento dei servizi ospeda
lieri: il Ministero della sanità è, quindi, ben 
compreso della necessità che occorra ricer
care misure atte ad assicurare la tempesti
vità dei pagamenti delle rette di degenza, 
anche ad evitare l'accumularsi di interessi 
passivi. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

23 febbraio 1970 

PICARDO. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere con quali mezzi in
tenda provvedere ad alleviare il disagio' del
le popolazioni dei comuni di Caltanissetta e 
S. Cataldo tra i quali le comunicazioni sono 
praticamente interrotte a causa del crollo 
di un ponte al chilometro 89,130 della stra
da nazionale n. 122. 

Per segnalare che tale disservizio colpisce 
soprattutto i lavoratori di S. Cataldo, che 
ogni giorno debbono raggiungere lo stabili
mento industriale della SIRCA, il sanatorio 
« Dubini », i cantieri per la costruzione di 
complessi ospedalieri, oltreché gli studenti 
dell'Istituto tecnico agrario. 

Per conoscere, inoltre, i motivi per cui 
non si sia provveduto a dirottare il traffico 
sulla strada vicinale « Gessi », previo riat
tamento della pista, e se non si pensi di far 
installare un ponte provvisorio dal Genio 
militare, tanto più che i lavori di ricostru
zione del ponte dureranno almeno un mese. 
(int. scr. - 2358) 

RISPOSTA. — A seguito del violento nubi
fragio abbattutosi nella zona di Caltanis
setta nei giorni 28 e 29 settembre 1969, lun
go la strada statale n. 122 si sono verificati 
profondi dissesti al ponticello sito al chi
lometro 59 + 130. 
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Il competente Compart imento della via
bilità dell'ANAS di Palermo provvide, con il 
r i to della somma urgenza, a sosti tuire il 
vecchio ponticello con uno scatolare metal
lico del tipo Armco-Finsider. 

I lavori hanno avuto la dura ta comples
siva di appena cinque giorni ed il traffico, 
interrot to in data 29 set tembre, è s tato ri
pr is t inato tempestivamente e regolarmente 
in data 4 ot tobre 1969. 

Si precisa inoltre che durante il periodo 
di tempo occorso a r ia t tare il ponticello in 
questione, il traffico venne deviato su una 
s t rada provinciale sistemata di recente, non 
essendo la s t rada vicinale « Gessi », di cui è 
cenno nell ' interrogazione, praticabile per il 
traffico automobilistico. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

PICARDO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere quale congruo ido
neo finanziamento intenda erogare per l'ar
redamento del nuovo Palazzo di giustizia di 
Caltanissetta, tenendo conto: 

a) che si t ra t ta di Palazzo di giustizia 
sede di Corte d'appello; 

b) che le condizioni finanziarie del co
mune di Caltanissetta sono tanto disastrose 
che lo stesso non riesce a pagare gli stipen
di dei propr i dipendenti e che, per tanto , non 
può provvedere a tale fabbisogno; 

e) che gii uffici giudiziari nisseni sono 
da moltissimi anni ospitati in locali assolu
tamente insufficienti, ove, ad esempio, difet
tano le aule di udienza e le cancellerie sono 
m gran par te non arredate , mentre i mobili 
esistenti sono per io più vecchi e difficilmen
te riutilizzabiii e gli archivi sono costituiti 
da vecchio tavolame incastrato nei mur i , e 
quindi assolucamente inutilizzabile, per cui 
necessita uno stanziamento non inferiore ai 
75 milioni di lire; 

d) che nei 1948, quando la sezione au
tonoma di Corte d'appello fu elevata a Cor
te d'appello, pei le difficoltà dei tempi non 
fu compiuta spesa alcuna per aumentare o 
ammodernare l 'arredamento; 

e) che, in caso di mancanza o di insuffi
cienza del contr ibuto statale, si rischia di 
non poter utilizzare il nuovo fabbricato, 
con grave quanto muti le dispendio; 

/ ) che si t ra t ta dell 'unico caso di arre
damento di un nuovo Palazzo di giustizia 
sede di Corte d'appello, per cui è asso
lutamente doveroso per lo Stato intervenire 
almeno nella misura s t re t tamente necessaria 
sopra indicata. (ìnu. scr. - 2845) 

RISPOSTA. — Premesso che ai fini della co
struzione del nuovo Palazzo di giustizia di 
Caltanissetta è stato concesso un contr ibuto 
di lire 62.302.000 annue (pari all'85 per cen
to circa dell 'annualità di ammor tamen to di 
un mutuo di lire 900.000.000) per la dura ta 
di anni 20, si fa presente che, per quanto 
r iguarda l 'arredamento del predet to edificio 
giudiziario, oggetto specifico della interro
gazione, il relativo onere è posto, in base 
alle disposizioni della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, a carico del comune interessato. 

Questo Ministero dispone nel propr io bi
lancio soltanto di fondi, assai limitati, per 
la fornitura s t raordinar ia di at trezzature da 
destinare agli uffici giudiziari nell 'ipotesi in 
cui i comuni non siano assolutamente in 
grado di fornirle; ma le richieste in propo
sito vanno formulate dai competenti Presi
denti delle Corti di appello con l'invio di un 
dettagliato elenco di quanto necessario. Nel 
caso considerato, quindi, il Presidente della 
Corte di Caltanisestta po t rà t rasmet tere lo 
elenco in questione al fine di ot tenere la 
fornitura diretta di par te del l 'arredamento 
(armadi, at trezzature di archivio, eccetera) 
occorrente al Palazzo di giustizia di quella 
città. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

21 febbraio 1970 

PIOVANO. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere quale r isposta inten
da dare agli abitanti della frazione Lama 
del comune di Brallo di Pregola, i quali si 
sono r ipetutamente rivolti all'ufficio del 
Genio civile ed airAmministrazione provin-
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ciale di Pavia per ottenere la costruzione di 
un ponte sul torrente Avagnone. 

Tale opera si rende necessaria per evita
re l'isolamento della frazione per lunghi pe
riodi, quando il corso d'acqua si trova in 
regime di piena. In tali occasioni, si verifi
cano veri e propri blocchi dell'abitato, con 
impossibilità di interventi per malati ed 
altre urgenze del genere. 

La questione si trascina ormai da decenni 
e la popolazione ne attende con legittima 
impazienza la soluzione, recentemente ri
chiesta anche con un esposto firmato da 61 
cittadini, (int. scr. - 1842) 

RISPOSTA. — In ordine alle sollecitazioni 
avanzate dal senatore interrogante per la 
costruzione di un ponte sul torrente Ava
gnone, in località Lama del comune di Bral
lo di Pregola, si fa presente quanto segue. 

Dagli accertamenti effettuati dall'Ufficio 
del genio civile di Pavia risulta che in detta 
località abita un solo nucleo familiare. 

In conseguenza il ponte, di cui si auspica 
la costruzione, verrebbe utilizzato, in via 
permanente, soltanto da una famiglia e sal
tuariamente per lo scarico di materiali pro
venienti da alcuni fondi ubicati sulla pen
dice destra del torrente in questione. 

D'altra parte, il ponte medesimo appare 
di difficile realizzazione a causa dell'instabi
lità della pendice sinistra, interessata da 
movimenti franosi. 

Pertanto la costruzione di un manufatto 
stabile in muratura, dovendo essere prece
duta da idonee opere di risanamento della 
pendice in frana, risulterebbe, in rapporto 
alla sua utilità, eccessivamente onerosa 
comportando una spesa di molto superiore 
a quella di lire 15 milioni segnalata dal co
mune. 

Stante quanto sopra, non si ritiene di po
ter concordare con il senatore interrogan
te sull'opportunità di realizzare l'opera se
gnalata. Tuttavia l'Ufficio del genio civile 
succitato, in accordo con il Ministero della 
agricoltura e delle foreste, sta esaminando 
la possibilità di addivenire alla costruzione 
di un ponticello-passerella, a struttura non 
perfettamente rigida, da attuarsi su pali in 
cemento armato centrifugato e sovrastante 
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impalcato, per una spesa presunta di lire 
6 milioni. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

POERIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza 
della giusta lotta che gli alunni dell'Istituto 
tecnico commerciale di San Giovanni in Fio
re portano avanti, sostenuti dalla solidarie
tà dei loro genitori e dell'intera cittadinan
za, intesa ad ottenere la concessione del
l'autonomia per quell'Istituto e l'applicazio
ne, da parte del preside, della circolare mi
nisteriale n. 306 che impone di assumere i 
professori che hanno prestato servizio nel 
corso dell'anno scolastico 1968-69, circolare 
che il preside si rifiuta di applicare. 

Per conoscere, altresì, quali provvedimen
ti urgenti il Ministro intenda adottare per 
soddisfare le legittime richieste di quella 
gioventù studiosa, (int. scr. - 2540) 

RISPOSTA. — Si fa presente che per la tra
sformazione in istituto autonomo della se
zione staccata dell'Istituto tecnico commer
ciale di Cosenza, funzionante in San Gio
vanni in Fiore, non essendo emersi dalla 
documentazione a suo tempo trasmessa al 
Ministero della pubblica istruzione sufficien
ti elementi di giudizio in ordine alla sussi
stenza delle condizioni necessarie per adot
tare il provvedimento richiesto, fu disposta 
un'ispezione per un più accurato accerta
mento della situazione. 

Le risultanze di tale ispezione hanno, pe
rò, confermato l'esistenza delle condizioni 
obiettive e, in ogni caso, di validi motivi per 
far luogo alla trasformazione in questione. 

Si fa presente comunque che si sta prov
vedendo ad eliminare alcuni inconvenienti, 
relativi al funzionamento interno dell'Isti
tuto e della sezione staccata predetti, per 
consentire un soddisfacente andamento del
la vita scolastica e riprendere in esame le 
richieste per i provvedimenti da adottare 
col prossimo anno scolastico. 

Per quanto concerne l'applicazione della 
circolare ministeriale n. 306 del 18 settem-

| bre 1969 si fa presente quanto segue. 
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Nei primi giorni del corrente anno sco
lastico veniva segnalato al competente prov
veditore agli studi che il preside dell'Istituto 
commerciale « Pezzullo » non aveva confer
mato, nella sezione staccata di San Giovan
ni in Fiore, i professori in servizio nell'anno 
precedente. 

Interpellato appositamente, ili preside 
assicurava di avere ottemperato alla circola
re ministeriale telegrafica n. 306 del 18 set
tembre 1969. 

In data 31 ottobre, lo stesso provveditore 
agli studi riceveva una delegazione di citta
dini e studenti di San Giovanni in Fiore che 
denunciava la mancanza di professori. 

L'Ufficio richiamava, per iscritto, l'atten
zione del preside sulla lamentela anzidetta. 

Il preside, con lettera del 5 novembre, pre
cisava di avere richiamato « tutti i professo
ri già in servizio nel precedente anno scola
stico con nomina del provveditore » e dichia
rava « destituita da ogni fondamento l'insi
nuazione manifestata dalla delegazione di 
cittadini ed alunni », aggiungendo che « con 
nove professori, la quasi totalità, la sezione 
staccata di San Giovanni in Fiore ha funzio
nato con 4 ore settimanali dall'inizio dell'an
no scolastico fino al 20 ottobre, data in cui 
era iniziata l'astensione dalle lezioni ». 

La mattina del 7 novembre, gli studenti 
occupavano i locali della sezione staccata di 
San Giovanni in Fiore. 

Nella notte tra il 7 e l'8 novembre gli stu
denti rispondendo ad un invito della forza 
pubblica, sono usciti dai locali, senza oppor
re resistenza. 

In data 8 novembre, il preside chiamava 
a prestare servizio temporaneo, per alcune 
ore settimanali, presso la sezione staccata di 
San Giovanni in Fiore altri 5 insegnanti e, 
così, dichiarava che « il corpo insegnante 
della predetta sezione staccata con le ulti
me chiamate è al completo ». 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI - AGGRADI 

28 febbraio 1970 

PREZIOSI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali motivi 
hanno deciso l'allontanamento dell'inse
gnante di religione Padre Pio Falcolini OFM 

dal liceo classico di Avellino — si parla ad
dirittura di una rimozione dall'insegnamen
to da tutte le scuole pubbliche — sì che gli 
studenti del detto istituto, all'apertura del 
nuovo anno scolastico, non avendo trovato 
il loro insegnante, che apprezzavano e sti
mavano, al suo posto di docente di religio
ne tenuto con tanta dignità, hanno procla
mato uno sciopero compatto da alcuni gior
ni, appoggiati unitariamente dai colleghi de
gli altri istituti del capoluogo. 

D'altra parte, l'episodio di Padre Pio Fal
colini è stato quello determinante che ha 
provocato il giusto risentimento di centi
naia e centinaia di giovani studenti i quali, 
nel loro liceo classico « Colletta » di Avel
lino, che ha avuto sempre alte e luminose 
tradizioni di democrazia e di affiatamento 
e sempre viva comprensione tra il corpo 
dei docenti ed i loro giovani alunni, non pos
sono più assistere inerti al sempre maggio
re deteriorarsi di una certa situazione esi
stente al vertice. 

Infatti la loro scuola — a differenza di 
altri istituti avellinesi — va trasformandosi 
in una cristallizzazione di autoritarismo 
gretto ed ingiustificato, nel suo ambito stes
so, autoritarismo che vuole impedire ai gio
vani quei diritti di riunione e di assemblea 
codificati dalla nuova normativa e che sono 
alla base di quella indispensabile compren
sione e di quell'afflato umano che deve esi
stere fra gli stessi docenti ed i loro discepo
li, proprio nell'interesse della scuola. 

Invero non si può impedire più che gli 
studenti realizzino l'aspirazione unitaria di 
essere ammessi a partecipare concretamen
te alla gestione della loro formazione cultu
rale, civile ed umana, che non può essere 
certo monopolio di potere di un determinato 
o ristrettissimo gruppo di docenti. 

L'interrogante desidera pertanto conosce
re dal Ministro quali provvedimenti intende 
adottare e se non reputi opportuno disporre 
un'indagine ministeriale, severa e serena 
nello stesso tempo, per accertare la verità 
dei fatti che hanno costretto alcuni fra gli 
studenti del liceo classico di Avellino a pro
clamare persino lo sciopero della fame, men
tre oltre cento docenti, fra presidi e profes
sori delle scuole medie di ogni ordine e gra-
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do di Avellino, hanno sottoscri t to un gravis
simo ordine del giorno, assumendo ne t ta po
sizione a favore degli s tudent i del liceo clas
sico di Avellino, (int. scr. - 2439) 

RISPOSTA. — Si premet te che ai sensi del
la legge 5 giugno 1930, n. 824, competente a 
nominare gli insegnanti di religione è il ca
po di ist i tuto previa designazione degli aspi
rant i da par te dell 'Ordinario diocesano. 

Si precisa che fino al 17 ot tobre (data in 
cui si è conclusa l 'apposita ispezione mini
steriale) non era stato possibile nominare da 
par te del preside del liceo ginnasio « Col
letta » di Avellino, alcun insegnante di re
ligione in quanto l 'Ordinario diocesano non 
aveva fatto ancora pervenire alla scuola le 
prescri t te proposte . 

Non sembra quindi che fossero giustificate 
le manifestazioni studentesche che hanno 
turba to l'inizio del corrente anno scolastico 
presso il liceo predet to. 

Si fa presente comunque che la situazione 
al liceo « Colletta » la cui presidenza è stata 
affidata per incarico al professor Giannitti si 
è successivamente normalizzata con la ripre
sa dell 'attività scolastica. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FERRARI - AGGRADI 

25 febbraio 1970 

RAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere i motivi in base ai quali la 
ANAS di Palermo ha deciso lo s torno delle 
somme previste per la esecuzione dei lavori 
di costruzione del t ronco della 'superstrada 
Palermo-Agrigento, precisamente nel t ra t to 
Pianotta di Vicari-Bivio Manganare, peral
t ro già appal tato e mai iniziato, nonché del 
completamento del t ronco della supers t rada 
Agrigento-Palma di Montechiaro. 

Poiché la costruzione dei suddett i tron
chi costituisce un 'opera essenziale per lo 
snellimento del traffico, l ' interrogante chie
de di sapere quali provvedimenti urgenti 
intende adot ta re per il rapido inizio dei la
vori di completamento della supers t rada in 
questione, (int. scr. - 2637) 

8 MARZO 1970 

RISPOSTA. — Non risponde a verità la no
tizia secondo cui l'ANAS avrebbe s tornato 
le somme previste per l'esecuzione dei la
vori di costruzione in variante del tronco 
Pianotta di Vicati-Bivio Manganare (s t rada 
statale 121), lungo l ' i tinerario Palermo-Agri
gento. 

Al r iguardo si precisa che i lavori stessi (a 
suo tempo parzialmente eseguiti dalla Regio
ne siciliana) sono stati regolarmente iniziati 
e sono tu t tora in corso. 

Circa il completamente del tronco Agri
gento-Palma di Montechiaro (s t rada statale 
115) si comunica che il relativo progetto è 
in corso di redazione da par te di liberi pro
fessionisti e che l 'opera è inclusa nel pro
gramma 1969-1973. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 

24 febbraio 1970 

TANCA . — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Premesso 
che, ai sensi dell 'articolo 9 della legge 9 
aprile 1953, n. 297, la Cassa per il Mezzogior
no ha provveduto alla costruzione di impian-
ti elettrici nei « centri » aventi almeno 200 
abitanti , secondo le risultanze del censimen
to della popolazione, e rilevato che, per ef
fetto della disposizione di cui alla lettera b) 
del provvedimento n. 949, in data 11 novem
bre 1961, del Comitato interministeriale dei 
prezzi, pubbl icato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 284 del 16 novembre 1961, non è dovuto 
alcun contr ibuto di allacciamento per le 
utenze di potenza non superiore a 1000 
watt quando le utenze stesse ricadono nei 
« centri » o « nuclei » aventi la popolazione 
sopra specificata, si chiede di conoscere: 

1) per quali motivi, in alcuni comuni 
della provincia di Benevento, dalla direzio
ne di zona dell 'Enel, che ha assunto in ge
stione det t i impianti , con obbligo per i co
muni cedenti di successivo trasferimento in 
propr ie tà al l 'Ente medesimo, viene richie
sto il pagamento del contr ibuto di allaccia
mento, applicando la disposizione relativa 
alle utenze site fuori dell 'area dei « cen-



Senato della Repubblica — 1777 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 8 MARZO 1970 

tri », a distanza di oltre 300 metri dalla ca
bina di trasformazione, ponendo in essere 
una diversa interpretazione delle disposi
zioni di cui al citato provvedimento n. 949, 
una volta che la Cassa per il Mezzogiorno 
ha disposto il finanziamento della costruzio
ne degli impianti proprio in relazione alla 
sussistenza dei « centri » sulla base di una 
popolazione di 200 abitanti per ogni centro; 

2) quali provvedimenti il Ministro in
tende adottare, con l'urgenza che la situa
zione richiede, ai fini dell'esatta applicazio
ne delle disposizioni relative agli allaccia
menti elettrici nei « centri », per la cui defi
nizione, secondo la ratio della norma di cui 
alla lettera a) del paragrafo A del citato 
provvedimento n. 949, è determinante la 
sussistenza di una popolazione di almeno 
200 abitanti secondo il censimento, norma 
d'altra parte recepita dalla Cassa per il Mez
zogiorno in sede di concessione delle prov
videnze per la realizzazione dei progetti 
degli impianti elettrici, ai sensi dell'articolo 
9 della legge 9 aprile 1953, n. 297, impianti 
per i quali in via preliminare l'Enel si è 
impegnato a fornire l'energia, prendendo 
atto della denominazione dei « centri » 
compresi nei progetti stessi; 

3) per quali motivi agli utenti interes
sati non è stato specificato, con indicazioni 
analitiche, il titolo in base al quale sono 
stati riscossi i contributi di allacciamento, 
come è esplicitamente disposto al n. 7 del 
paragrafo F del citato- provvedimento nu
mero 949; 

4) se il Ministro intende impartire di
sposizioni per la restituzione agli utenti in
teressati delle somme già indebitamente ri
scosse dall'Enel, (int. scr. - 2513) 

RISPOSTA. — Il provvedimento del CIP 
n. 949 dell'I 1 novembre 1961, al paragrafo 
B, comma 1, stabilisce la gratuità degli allac
ciamenti alle reti di bassa tensione di utenze 
con potenza non superiore a 1.000 W, quan
do le utenze stesse sono situate in centri o 
nuclei provvisti del servizio elettrico e con 
almeno 200 abitanti, oppure, se fuori di que
sti, a non oltre 300 metri da una cabina di 
trasformazione media/bassa tensione, di cui 
ai comma a) e b) del paragrafo A dello stes
so provvedimento. 

La classificazione dei centri o nuclei è 
quella determinata dall'Istituto centrale di 
statistica, i cui censimenti periodici costi
tuiscono l'unica valida indicazione a tutti gli 
effetti, anche per quanto si riferisce alla 
popolazione ivi residente. 

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogiorno, 
in virtù della legge n. 297 del 9 aprile 1953, 
interviene per estendere il servizio elettrico 
in località rurali che ne siano ancora prive 
e che, nell'ambito di un raggio di 750 me
tri, comprendano un agglomerato di case 
sparse con una popolazione complessiva non 
inferiore a 200 abitanti. 

Pertanto, nei oasi in cui trattisi di utenze 
che non risultano comprese nelle suindica
te provvidenze, vengono applicati dall'Enel 
sia i contributi forfettizzati, sia i contri
buti a preventivo secondo quanto previsto 
dalle disposizioni del citato provvedimen
to CIP n. 949 cui l'Enel è tenuto nei con
fronti di tutta l'utenza. 

Per quanto attiene al « titolo » dei versa
menti effettuati dagli utenti per contributi 
di allacciamento, si precisa che esso è di 
norma analiticamente indicato nelle rice
vute rilasciate agli utenti stessi all'atto del 
perfezionamento del contratto di fornitura, 
giusto quanto previsto dal punto 7 del para
grafo F del richiamato provvedimento CIP 
n. 949 del novembre 1961. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRI 
25 febbraio 1970 

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA, NAL-
DINI, PREZIOSI. — Al Ministro dell'inter
no. — Per conoscere quali provvedimenti 
siano stati presi al fine di individuare i re
sponsabili della selvaggia aggressione ope
rata da parte delle forze di polizia, nel po
meriggio del 17 marzo 1969, nei confronti 
dei lavoratori e dei cittadini del comune 
di Minturno che, scesi in sciopero genera
le, rivendicavano il diritto dell'occupazione, 
l'industrializzazione della zona e la revoca 
della decisione per l'installazione di un cam
po boe per l'attracco e lo scarico di navi 
petrolifere nella rada di Gaeta, e manife
stavano pertanto per la salvaguardia dello 



Senato della Repubblica — 1778 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 8 MARZO 1970 

sviluppo turistico ed economico dell'intera 
zona. (int. sor. - 3148) 

RISPOSTA. — Il 17 marzo 1969 ebbe luogo 
nella frazione di Scauri di Minturno (Gaeta) 
uno sciopero generale per protesta contro 
il progettato impianto di una attrezzatura 
nella rada di Gaeta per l'attracco di pe
troliere, ritenuta dannosa per il turismo. 

Verso le ore 8, i dimostranti effettuarono 
lungo la strada statale Appia tre blocchi 
stradali, risoltisi senza incidenti, grazie al
l'azione ferma ed equilibrata delle forze 
dell'ordine. 

Alle ore 10, i manifestanti, in numero di 
circa 2.500, si portarono verso la stazione 
ferroviaria Minturno-Scauri, ed invasero i 
binari, interrompendo il traffico dei treni 
fino alle ore 16, allorquando si decisero ad 
aderire ai reiterati inviti loro rivolti dai 
dirigenti dei servizi di polizia. 

Senonchè i dimostranti, confluendo nel 
centro abitato di Scauri, attuarono un nuo
vo blocco stradale sulla via Appia, reagendo, 
questa volta, con atti di violenza e lancio 
di sassi contro i militari di pubblica sicurez
za intervenuti. Nei tafferugli che ne seguiro
no, rimasero ferite cinque guardie di pub
blica sicurezza, una delle quali giudicata gua
ribile in 20 giorni per trauma all'addome; 
tra i dimostranti si registrò un contuso. 

In seguito ai citati episodi, 31 persone 
furono denunziate a piede libero alla Pro
cura della Repubblica, quali responsabili 
di blocco ferroviario e stradale. 

Quanto agli incidenti, lo svolgimento dei 
fatti dimostra chiaramente che non vi è 
stata nessuna aggressione da parte della 
polizia nei confronti dei cittadini: infatti, 
all'unico contuso tra i civili fanno riscon
tro cinque guardie di pubblica sicurezza, di 
cui tre contuse e due ferite; il che è riprova 
che furono i dimostranti a scagliarsi con
tro le guardie. 

Tenuto conto di ciò, e rilevato che le for
ze dell'ordine, nell'intervenire per allon
tanare la folla che aveva bloccato l'Appia e 
la sede ferroviaria, hanno obbedito al pre
cetto che ad esse impone di far cessare ogni 
stato di flagrante reato, non si vede come 

possa ipotizzarsi alcuna responsabilità degli 
organi di polizia. 

// Ministro dell'interno 
RESTIVO 

28 febbraio 1970 

TOMASSINI, PREZIOSI, DI PRISCO, MA-
SCIALE. — Al Ministro senza portafoglio 
per la riforma della pubblica amministra
zione. — Lo stato di agitazione in atto da 
tempo tra i pubblici impiegati è giustificato 
di fronte alla frammentarietà e disorganicità 
delle iniziative prese dal Governo per l'ap
plicazione delle norme contenute nella leg
ge 18 marzo 1968, n. 249, sul riordinamento 
della Pubblica Amministrazione e sul rias
setto delle carriere. 

Gli interpellanti, pertanto, chiedono di co
noscere i motivi che hanno ingenerato que
sto sitato di cose. (ikut. scr. - 3183) 

RISPOSTA. — È da escludere che da parte 
dei Governi che si sono succeduti dall'ema
nazione della legge 18 marzo 1968 n. 249 ad 
oggi si sia proceduto con iniziative di ca
rattere frammentario e disorganico all'appli
cazione delle disposizioni in essa contenute. 

Come venne dettagliatamente chiarito dal
lo scrivente al Senato nella seduta pubblica 
del 31 luglio 1969 in occasione della discus
sione del disegno di legge n. 810, la citata 
legge n. 249 prevedeva di essere attuata at
traverso l'emanazione di decreti delegati, 
provvedimenti che, a causa di difficoltà ine
renti, in particolare, a motivi di carattere po
litico e sindacale, non hanno potuto essere 
emanati nei prescritti termini del 31 dicem
bre 1968 e del 14 aprile 1969. 

Tenuto conto di ciò, ed essendo desiderio 
ed impegno del Governo di attuare la rifor
ma della Pubblica Amministrazione, è stato 
presentato alla Camera un disegno di legge 
(atto Camera n. 808) inteso a ripristinare la 
delega legislativa per l'emanazione dei prov
vedimenti di attuazione. 

Si fa infine presente che, in relazione alle 
istanze successivamente pervenute dalle ca
tegorie e dalle organizzazioni sindacali inte
ressate, il Governo ha recentemente presen
tato al Parlamento un complesso di emenda-
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menti al suddetto disegno di legge n. 808, il 
che — si ritiene — dovrebbe avere sgombe
rato la via all 'approvazione definitiva dell'ini
ziativa. 

77 Ministro senza portafoglio 
GATTO 

25 febbraio 1970 

VENTURI Lino, LI VIGNI. — Ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere se siano al corrente dell 'ordine, im
par t i to dalla Procura della Repubblica di 
Piacenza, di defiggere un manifesto della lo
cale federazione del PSIUP con la solita mo
tivazione delle notizie tendenziose e dell'of
fesa alla forza pubblica, quando, in ordine 
alle tragiche vicende di Milano del 19 novem
bre 1969, esso si l imitava a rifiutare l 'attri
buzione delle responsabilità ai lavoratori in 
lotta, largamente utilizzata dagli organi ra
dio-televisivi e di s tampa, individuando in
vece nell 'atteggiamento delle forze di polizia 
e nelle posizioni del padronato le scaturi
gini dei fatti milanesi come di quelli di Avo
la, Battipaglia, Pisa, eccetera. 

Per chiedere, altresì, se non si intenda im
par t i re disposizioni alla polizia affinchè tali 
provvedimenti non abbiano a ripetersi e sia 
possibile a ciascuno esprimere i p ropr i giu
dizi, facendo salve le eventuali impugnazioni 
in sede giudiziaria, senza dar luogo a ordini 
di defissione che costituiscono una grave me
nomazione della libertà d'espressione, (int. 
scr. - 2795) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche per conto 
del Ministro dell ' interno. 

In base alle notizie fornite, circa il conte
nuto dell 'interrogazione, dalla Procura gene
rale della Repubblica presso la Corte d'ap
pello di Bologna, risulta che il procura tore 
della Repubblica di Piacenza, su rappor to 
della Questura di quella città, ha ravvisato 
estremi di reato nel manifesto fatto s tampa
re ed affiggere a cura della sezione del PSIUP, 
al quale si riferisce l ' interrogazione medesi
ma, ed ha iniziato procedimento penale a ca
rico di Tirelli Renuccio e di Mantovani Mau
rizio responsabili della locale sezione del pre
detto part i to, per i reati di vilipendio alle 
Forze armate e di diffusione di notizie false 

e tendenziose. Lo stesso p rocura to re della 
Repubblica ha disposto anche il sequestro, 
come corpo di reato, dei manifesti s tampat i 
e non ancora affissi. 

Il procedimento si t rova at tualmente in 
fase istruttoria. 

Si è, per tanto, di fronte a provvedimenti 
adottat i dall 'autorità giudiziaria — in ordine 
ad un caso affidato alla sua autonoma ed 
esclusiva valutazione — sul cui meri to non 
è possibile alcun sindacato da par te dei Mi
nisteri interrogati , esistendo sol tanto la pos
sibilità per gli interessati di rappresentare 
le loro ragioni nel corso del procedimento, 
at traverso le impugnazioni consentite dalla 
legge. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

21 febbraio 1970 

VERONESI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se 
siano allo studio i problemi relativi alle se
gnalazioni visive e di illuminazione degli au
toveicoli, con part icolare r iguardo a quelli 
in sosta di emergenza. 

Quanto sopra, per la prat ica possibilità 
di fornire gli autoveicoli di indicatori ottici 
a luce piena o intermit tente per la segnala
zione nelle soste di emergenza e per l 'oppor
tunità di tali indicatori in considerazione dei 
lunghi periodi di nebbia, (int. scr. - 3108) 

RISPOSTA. — Nella mater ia relativa ai di
spositivi di segnalazione visiva e di illumi
nazione degli autoveicoli sono stati compiu
ti approfonditi studi dalla Commissione eco
nomica per l 'Europa presso le Nazioni Unite, 
studi che hanno già determinato, com'è no
to, l 'elaborazione di alcuni regolamenti tec
nici sulle condizioni uniformi di approvazio
ne dei diversi dispositivi e sulle omologazio
ni parziali dei veicoli a motore e dei loro ri
morchi. 

Tali regolamenti, ohe riflettono la tecnica 
più aggiornata in materia, t rovano applica
zione in Italia in vir tù dell'Accordo interna
zionale sulle omologazioni concluso a Gine
vra il 20 marzo 1958, ratificato e reso esecu
tivo con il decreto del Presidente della Re
pubblica 22 dicembre 1961, n. 1841, e riguar-
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dano i proiettori (reg. n. 1, 2 e 5), le luci di 
posizione (reg. n. 7), le luci di arresto (reg. 
n. 7), gli indicatori di direzione (reg. n. 6), i 
catadiottri (reg. n. 3) e la luce della targa 
(reg. n. 4). 

Altri regolamenti sono in corso di defini
zione nella suddetta sede internazionale nel
la quale, ovviamente, continuano anche gli 
studi sull'intera materia, per tener conto del 
continuo progresso della tecnica nella mate
ria stessa ai fini dell'aggiornamento dei re
golamenti già adottati. 

Per quanto più propriamente attiene al 
problema della visibilità dei veicoli in caso 
di nebbia o di scarsa illuminazione, sia in 
marcia che da fermi, lo studio in proposito 
è ancora in atto sia in campo nazionale che 
in quello internazionale, attesi i diversi aspet
ti del problema stesso da valutare convenien
temente. 

La recente Convenzione di Vienna del no
vembre 1968 non impedisce agli Stati con
traenti d'introdurre nei propri ordinamenti 
l'obbligo di un dispositivo per la segnalazio
ne del veicolo in caso di scarsa visibilità (an
nesso 5, paragrafo 42) ma per un siffatto di
spositivo non sono state ancora determinate 
in sede internazionale le necessarie caratte
ristiche uniformi. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 
26 febbraio 1970 

VERONESI, MASSOBRIO. — Al Presiden
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro. — Per co
noscere se risponde a verità che il personale 
del Servizio idrografico dello Stato risulte
rebbe oggi ridotto del 40 per cento rispetto 
al 1939 e che sarebbe da prevedersi, a breve 
scadenza, una paralisi di tale servizio che 
dispone solo di 140 milioni di lire all'anno 
per provvedere alla gestione di 7.000 stazio
ni di rilevamento, (int. scr. -.. 2846) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ed an
che per il Ministro del tesoro. 

La situazione in cui oggi si trova il Servi
zio idrografico è effettivamente precaria, sia 
per quanto concerne le disponibilità finan

ziarie, sia per quanto concerne la situazione 
del personale addetto. 

Per quanto riguarda il primo problema, si 
fa presente che per l'esercizio finanziario 
1969 i fondi a disposizione per il funziona
mento di detto servizio sono stati aumentati 
da 140 a 200 milioni di lire e per l'esercizio 
1970 è stato previsto un ulteriore aumento 
a lire 230.000.000. 

Per quanto riguarda, invece, la situazione 
dell personale, devesi rilevare che essa è co
mune a tutti gli Uffici dipendenti ed è dovu
ta al fatto che ad un graduale aumento dei 
compiti di istituto affidati nel dopoguerra 
da nuove disposizioni di legge a questo Mi
nistero ed agli Uffici dipendenti non ha mai 
fatto riscontro un adeguato potenziamento 
degli organici del personale. 

Pertanto, mentre non è possibile far fron
te alle necessità prospettate mediante spo
stamenti di personale da una sede all'altra, 
riesce ugualmente difficile reclutare nuovi 
elementi attraverso pubblici concorsi. 

Infatti, a parte la scarsità dei posti che 
possono essere messi a concorso a seguito 
dei collocamenti a riposo, dei decessi e esodi 
volontari, devesi constatare che frequente
mente ed in particolare quando trattasi di 
concorsi per il reclutamento del personale 
della carriera direttiva, i posti a disposizione 
non vengono coperti in quanto detto perso
nale, allettato da maggiori prospettive di gua
dagno, diserta l'impiego pubblico per trova
re migliore sistemazione nell'ambito dell'in
dustria privata. 

Ad ogni modo, mentre si assicura che si 
cercherà con gli elementi che verranno re
clutati dai pubblici concorsi in via di esple
tamento di potenziare, nei limiti del possibi
le, gli Uffici del genio civile per il Servizio 
idrografico, si fa ancora presente che questa 
Amministrazione ha proposto che in sede di 
riforma della Pubblica Amministrazione, 
nell'ambito di un'organica ristrutturazione 
dei servizi, venga prevista l'assunzione di 
personale a contratto di diritto privato per 
la lettura e i rilievi alle stazioni termopluvio
metriche, idrometriche e frontimetriche. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NATALI 
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